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1 Introduzione

L’obiettivo dell’attività di sperimentazione della Linea di Ricerca 9.1 è quello di definire criteri e protocolli  da tenere in considerazione nel processo di validazione con l’utenza del sistema prototipale CONFORT (CONsulenza e FORmazione Telematica)  e progettare ed effettuare la sperimentazione in un contesto utente campione, individuato nella CNA-Puglia con le sue strutture operative specializzate ECIPA, CNA-Ambiente e Qualità,  SIAPI.

A tal fine è definito un programma di sperimentazione che ha l’obiettivo primario di esprimere metodi che consentano di rispondere alle seguenti domande principali:

· il prototipo con quali prestazioni opera? 

· è stato sviluppato un prototipo adeguato alle esigenze dell’utente?

La fase di sperimentazione descritta in questo documento è stata realizzata secondo il seguente approccio:

· definizione di una metodologia di sperimentazione generale per  la tipologia di prototipo realizzato;

· applicazione della metodologia allo specifico contesto utente prescelto.

Tale approccio consente di avere uno strumento, appunto metodologico, con cui poter “misurare” l’introduzione del prototipo in altri contesti differenti ma magari simili a quello specifico dell’attività progettuale.

1.1 Scopo del documento

Questo documento riporta i risultati dell’attività di preparazione e di esecuzione della sperimentazione del sistema prototipale CONFORT.

1.2 Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili per la lettura e la comprensione del documento stesso. 

Acronimo
Significato

ASF
Active Streaming File

AVI
Audio Video Interleave

BRI
Basic Rate Interface

CBT
Computer Based Training

CCF
Centro di Consulenza e Formazione

CIF


CNA
Confederazione Nazionale Artigianato e della Piccola Impresa

DNS 
Data Name Service

ECIPA
Ente Confederale di Istruzione Professionale per l'Artigianato

EDL
Edition List

FAD
Formazione/Consulenza A Distanza

HTML
HyperText Markup Language

HTTP
HyperText Transfer Protocol

IETF
Internet Engineering Task Force

IIS
Internet Information Server

IP
Internet Protocol

ISDN
Integrated Services Digital Network

LAN
Local Area Network

MCU
Multipoint Conference Unit

ODBC
Open Data Base Connectivity

PMI
Piccola e Media Impresa

PPP
Point-to-Point Protocol

PRI
Primary Rate Interface

QOS
Quality Of Service

RAM
Random Access Memory

SDK
Software Development Kit

SIAPI
Servizi Informatici per l’Artigianato e le Piccole Imprese

TBC
Time Base Corrector

TCP
Transport Control Protocol

TLC
Telecomunicazioni

UNI
Ente Nazionale di Unificazione

URL
Uniform Resource Locator

VC
Video Conferenza

WAN
Wide Area Network

WWW
World Wide Web

1.3 Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono:

FASE I  - Allegato - A -
Descrizione dei Requisiti Utente

FASE I  - Allegato - B -
Scelte tecnologiche ed Architettura Tecnica

FASE I - Allegato  - C -
Specifiche Funzionali ed Architetturali

FASE II - Allegato - A -
Descrizione del prototipo 

FASE II - Allegato - B -
Approccio metodologico alla progettazione di interventi  formazione e consulenza a distanza

1.4 Contenuti

Il Capitolo 1 introduce gli argomenti del documento.

Il Capitolo 2 descrive sinteticamente il progetto in termini di obiettivi e fasi operative.

Il Capitolo 3 descrive la metodologia di Sperimentazione; principalmente definisce:

1. il team di sperimentazione

2. gli obiettivi della sperimentazione

3. azioni e strumenti di rilevamento 

Il Capitolo 4 descrive l’attuazione del programma della sperimentazione (realizzato attraverso la contestualizzazione della metodologia descritta nel capitolo precedente rispetto all’utenza di riferimento) ed il risultato del lavoro di analisi dei suoi risultati. 

In Appendice sono disponibili  i Questionari utente utilizzati nella sperimentazione (per il CCF e per le imprese).

2 Il  progetto 

L'obiettivo generale della linea di ricerca è lo sviluppo  di un sistema prototipale che, integrando le capacità di comunicazione multimediale, sia di supporto all'impianto di servizi a valore aggiunto nelle aree dell’erogazione di formazione specialistica, della consulenza in genere su vari aspetti: da quello gestionale e tecnico a quello legale e amministrativo.

Tali servizi sono destinati primariamente alle PMI locali e prevalentemente, ma non esclusivamente, a quelle del comparto metalmeccanico. Tale condizione non è considerata, dalla linea di ricerca, un vincolo per una loro applicabilità più generale ad altri comparti produttivi altrettanto significativi della realtà socio-economica pugliese.

L’obiettivo della ricerca è consistita in particolare nella realizzazione di una infrastruttura di telecomunicazione e nella realizzazione di un prototipo hardware/software che fornisca da un lato gli strumenti adatti ad impiantare e gestire servizi a valore aggiunto accessibili da postazioni remote, dall’altro un sistema con bassi costi di accesso per fruire dei servizi offerti da un organismo erogatore.

Al fine di perseguire gli obiettivi suddetti la ricerca ha proceduto secondo i seguenti passi:

a) Analisi dei requisiti utente

L’attività ha riguardato:

· Interazione con un soggetto operante sul territorio locale che fosse rappresentativo dell’utenza di riferimento per la linea di ricerca. Esso è stato individuato nella CNA-Puglia

· Lavoro di desk-analysis tendente a rilevare la domanda di formazione/consulenza delle PMI pugliesi

· Utilizzo della metodologia CTA (Common Training Architecture) per l’analisi dei bisogni legati all’impianto di un sistema di teleformazione e teleconsulenza in un’organizzazione. 

· Interazione con i responsabili di vari settori della CNA-Puglia   Il lavoro ha messo in evidenza la Qualità ISO9000 e l’Innovazione Tecnologica come ambiti tematici prioritari per l’erogazione di formazione/consulenza alle PMI locali.

b) Stato dell’arte dell’offerta tecnologica

L’attività ha riguardato:

· Individuazione del dominio tecnologico della linea di ricerca, attraverso l’identificazione di specifiche aree di approfondimento.

· Scelta delle architetture e degli standard tecnologici di riferimento e, ove possibile, identificazione di prodotti di base. 

· Definizione dell’Architettura tecnica

c) Specifiche funzionali ed architetturali del prototipo

Sulla base dei Requisiti Utenti è stata definita l’Architettura funzionale, in particolare attraverso la specifica di un modello funzionale e di un modello concettuale dei dati.

Attraverso la definizione del modello funzionale del sistema è stato identificato il modello organizzativo del sistema, la sua struttura logica, le funzionalità delle sue componenti e i flussi informativi intercorrenti tra di essi.  

Il processo di definizione del modello funzionale del sistema si e' sviluppato attraverso passi successivi di decomposizione del sistema in aree funzionali e quindi in componenti funzionali specializzate (sottosistemi), individuando per ciascuna di esse, obiettivi, funzioni e modalità operative. 

Una prima definizione dell’Architettura funzionale è stata successivamente sottoposta ad una validazione in base ad un ulteriore confronto con esperti di metodologie didattiche interni alla struttura di TECNOPOLIS CSATA e dagli operatori delle strutture specializzate di formazione e consulenza della CNA-Puglia.

In seguito a tale validazione gli opportuni correttivi sono stati apportati al modello funzionale ed organizzativo.

d) Sviluppo del prototipo 

Il processo di implementazione del sistema si è sviluppato attraverso due iterazioni principali caratterizzate da momenti conclusivi di validazione con l’utenza finale:

· la prima iterazione ha avuto l’obiettivo di validare i requisiti identificati nella Fase I del progetto (validazione utente di primo livello);

· la seconda iterazione ha avuto l’obiettivo di validare il prototipo nel suo complesso attraverso una sperimentazione con l’utenza di riferimento (validazione di sistema e validazione utente di secondo livello).

Nella prima iterazione è stato adottato il cosiddetto “exploratory prototyping” ossia un processo che mira a realizzare un dimostratore senza dati reali che simula il comportamento del sistema finale per approfondire problemi con l’utente ed esaminare possibili soluzioni.  

La seconda iterazione di prototipizzazione ha visto l’implementazione delle componenti architetturali e la successiva validazione attraverso la sperimentazione finale.

Parallelamente allo sviluppo del prototipo è stata definita una metodologia di progettazione di interventi di formazione/consulenza  a distanza basata sul sistema prototipale sviluppato.

e) Sperimentazione

L’attività ha riguardato:

· definizione di una metodologia che porti alla definizione di un programma di sperimentazione del prototipo di sistema in un generico contesto utente;

· contestualizzazione della metodologia alla CNA-Puglia, utenza di riferimento  per il progetto;

· attuazione del programma di sperimentazione per la CNA-Puglia.

3 Metodologia di sperimentazione

3.1 Il team di sperimentazione

Vengono di seguito definiti due gruppi di lavoro contenenti diverse figure, ritenute rilevanti ai fini della sperimentazione del prototipo e quindi anche ai fini della sua  validazione.

Il primo gruppo detto Gruppo di Progetto contiene:

· Responsabile della Sperimentazione

· Ingegnere Telematico (detto brev. TECNICO)

· Ingegnere della Formazione (detto brev. FORMATORE P)

· Validatore 

Il secondo gruppo detto Gruppo Utente contiene:
· Operatore della Formazione/Consulenza del CCF (detto brev. FORMATORE U)

· Responsabile del CCF

· Impresa associata al CCF (detta brev. IMPRESA)

· Docente/Esperto

Per quanto riguarda i Ruoli è necessario far riferimento al Modello Organizzativo nel documento FASE II - Allegato - A -Descrizione del prototipo.

Qui di seguito sono riportate le principali attività svolte da ciascuna figura nell’ambito del programma di sperimentazione.

GRUPPO DI PROGETTO

· Responsabile della Sperimentazione:

· coordina le attività della sperimentazione.

· Ingegnere telematico  (TECNICO)

· non deve aver partecipato alle fasi di specificazione e sviluppo del prototipo;

· deve avere una buona esperienza di reti di computer.

·  Ingegnere della Formazione (FORMATORE P)

· non deve aver partecipato alla fase di analisi dei requisiti utente;

· deve avere esperienza nella gestione di un centro di formazione e consulenza imprenditoriale;

· deve conoscere le tecniche di progettazione e di monitoraggio/valutazione didattica relative ad interventi di formazione/consulenza destinati soprattutto ad imprese del bacino locale;

· deve conoscere le problematiche legate alle consulenze su particolari temi quali la Certificazione di Qualità, il Trasferimento Tecnologico, ecc.

· deve verificare che il Prototipo risponda alle esigenze generali di un Centro di Formazione e Consulenza a distanza operante nella realtà locale

· rappresenta le esigenze degli utenti con RUOLO DI GESTIONE, RUOLO DI SUPPORTO UTENTE e RUOLI DI SUPPORTO ALLA GESTIONE 

· Validatore 

· Un componente del team di lavoro, che non abbia partecipato direttamente allo sviluppo del prototipo ma che conosce il suo funzionamento a tal punto da poterlo presentare e spiegare ad altri 

· ha l’incarico di collezionare i dati raccolti attraverso gli strumenti di rilevazione che di volta in volta s’intendono adottare (interviste, questionari, test, ecc.). 

GRUPPO UTENTE

· Responsabile del CCF

· deve aver una buona esperienza di responsabilità del Centro di Formazione e Consulenza (CCF) affiliato ad un’associazione o ad un gruppo di imprese e che rappresenta il contesto utente di riferimento

· deve verificare che il prototipo soddisfi le esigenze degli utenti con RUOLO DI GESTIONE e RUOLO DI SUPPORTO ALLA GESTIONE 

· Operatore delle strutture formativo/consulenziali del CCF (Formatore U)

· conoscere le tecniche di progettazione e di monitoraggio/valutazione didattica utilizzate dal CCF

· deve conoscere le problematiche legate all’erogazione di consulenza in ambiti come la Certificazione di Qualità, il Trasferimento Tecnologico, ecc.

· deve verificare che il Prototipo risponda alle esigenze generali del CCF

· rappresenta le esigenze degli utenti con RUOLO DI SUPPORTO UTENTE  

· Impresa associata al CCF  (Impresa)

· rappresenta le esigenze degli utenti con RUOLI  UTENTE 

· Docente/Esperto

· ha l’incarico di svolgere eventuali lezioni o consulenze o seminari durante la fase di attuazione della sperimentazione.

3.2 Obiettivi della sperimentazione

La sperimentazione ha  i seguenti Obiettivi Generali (OG):

OG1 - Determinare le prestazioni del prototipo

OG2 - Determinare l’accettazione del prototipo da parte dell’utente 

OG3 - Determinare i costi/benefici

Nella TABELLA 1 ogni obiettivo generale viene dettagliato in uno o più sotto-obiettivi. Qualora l’obiettivo coincida con un sotto-obiettivo entrambi assumono lo stesso codice (per es. OG1, OG2), mentre se ad un obiettivo corrispondono più sotto-obiettivi, quest’ultimi assumono un codice costituito da CodiceObiettivoNumeroOrdinale (per es. OG31, OG32, ecc..).

Per il  raggiungimento di ogni obiettivo di sperimentazione sono indicate le seguenti proprietà:

· gli UtentI da coinvolgere;

· gli indicatori PRIMARI da misurare;

· il metodo che s’intende seguire, in cui sono indicati gli strumenti necessari al rilevamento degli INDICATORI PRIMARI utili per un’analisi valutativa;

· il livello di validazione raggiungibile durante il periodo di sperimentazione predefinito.

TABELLA A:   Definizione dei sotto-obiettivi 

COD.
SOTTO-OBIETTIVI
UTENTE
INDICATORI PRIMARI
METODO
livello di validazione

OG1
Elementi prestazionali
TECNICO, GRUPPO UTENTE
1. Tempi di risposta

2. Qualità audio/video


Misure dirette, questionario
E’ possibile validarlo. Elementi e spunti ulteriori possono sicuramente emergere con l’uso del prototipo fuori dal periodo di sperimentazione

OG21
Usabilità del sistema
Tutti
1. Utilità, Completezza delle informazioni sui servizi, Efficienza

2. Semplicità ed intuitività dei servizi e degli strumenti forniti dal prototipo

3. Semplicità ,intuitività e livello di standardizzazione dell’interfaccia utente

4. Eventuale inutilità di alcune funzioni
Questionario
E’ possibile validarlo. Ulteriori spunti possono comunque emergere con l’uso del prototipo fuori dal periodo di sperimentazione

OG22 
Approccio metodologico
FORMATOREU, RESPONSABILE CCF
Soddisfazione dell’utente sulle potenzialità del prototipo per:

1. L’adeguatezza della metodologia rispetto alle esigenze didattiche del CCF

2. La flessibilità degli strumenti in situazioni particolari derivanti dal proprio contesto operativo

3. Il grado di adattabilità  e quindi di difficoltà di introduzione del prototipo nella propria realtà di lavoro (dal punto di vista didattico)
Discussione, Questionario
E’ possibile validarlo.

OG23
Servizi di Gestione/Accesso
RESPONSABILE DEL CCF,

FORMATORE U, DOCENTE/ ESPERTO,

IMPRESA
Soddisfazione dell’utente sulle potenzialità del prototipo rispetto a:

1. adeguatezza rispetto alle proprie esigenze 

2. flessibilità degli strumenti/servizi rispetto a situazioni particolari legate al proprio contesto operativo

3. difficoltà di introduzione del prototipo nella propria realtà organizzativa
Questionario, Discussione
E’ possibile validarlo. L’osservazione degli indicatori (per. Es. l’indicatore 2,3) necessitano comunque di un periodo più lungo di sperimentazione

OG31
Costi/Benefici di Gestione per il CCF
RESPONSABILE DEL CCF
1. Costo del software

2. Costo dell’hardware

3. Costi dei servizi TLC

4. Costi di manutenzione ed assistenza

5. Costi di authoring didattico

6. Costi di risorse umane

7. Costi di missioni

8. Costi di Copyrights

9. Costi di training all’uso
Misure dirette, stime, comparazioni rispetto alla situazione preesistente (senza adozione della piattaforma CONFORT)
E’ possibile validarlo in quanto gli alcuni indicatori sono rilevabili durante il periodo di sperimentazione altri sono stimabili con buona approssimazione.




1. Incremento di iscrizioni all’Associazione di Categoria 

2. Incremento di imprese clienti

3. Ottimizzazione delle risorse

4. Impatto sull’organizzazione

5. Collegamento con altri Centri

6. N.ro di nuove imprese contattate

7. Qualità dei servizi
Questionario, stime, comparazioni rispetto alla situazione preesistente (senza adozione della piattaforma CONFORT)
E’ possibile validarlo solo parzialmente durante il periodo di sperimentazione. Soprattutto gli indicatori quantitativi necessitano di un periodo medio-lungo di utilizzo del prototipo.



OG32
Costi/Benefici di Accesso per l’Impresa
RESPONSABILE DEL CCF,

IMPRESA 
1. Costo del software

2. Costo dell’hardware

3. Costi dei servizi TLC

4. Costi di risorse umane

5. Costi di training all’uso
Misure dirette, stime, comparazioni rispetto alla situazione preesistente (senza adozione della piattaforma CONFORT)
E’ possibile validarlo in quanto gli alcuni indicatori sono rilevabili durante il periodo di sperimentazione altri sono stimabili con buona approssimazione.




1. Maggiore contatto con i Consulenti

2. Migliore assistenza

3. Accesso facilitato all’informazione
Questionario, Discussione
E’ possibile validarlo solo parzialmente durante il periodo di sperimentazione. Soprattutto gli indicatori quantitativi necessitano di un periodo medio-lungo di utilizzo del prototipo.

3.3 Validazione degli obiettivi

In questo paragrafo per ogni sotto-obiettivo di sperimentazione sono dettagliate e collegate le singole proprietà al fine di costituire il programma di sperimentazione.  Obiettivo è qui indicare “come” operare per il conseguimento del singolo sotto-obiettivo e “cosa” è prodotto come risultato.

Il programma di sperimentazione è successivamente applicato al contesto utente di riferimento per il progetto, rappresentato dalla CNA-Puglia (vedi cap. 4).

3.3.1 Scelte operative generali

Nei casi in cui il Questionario rappresenta lo strumento di rilevazione per la validazione di un obiettivo, la scelta è quella di sottoporre domande essenziali che lascino spazio a COMMENTI o a spunti liberi (non codificati in una scala di risposte). Ad ogni domanda corrisponde quindi una RISPOSTA ed un COMMENTO/SUGGERIMENTO.

Nei casi dei sotto-obiettivi “OG1 Elementi prestazionali”,  “OG21 Usabilità del sistema”, il VALIDATORE organizza delle sessioni di training all’uso del prototipo in cui spiega le funzionalità del prototipo. 

 OG1 Elementi prestazionali

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul TECNICO e sul GRUPPO UTENTI 

SCOPO = su ogni tool e servizio del prototipo.

Il TECNICO mira a rilevare, in maniera oggettiva ed in piena autonomia, i seguenti parametri prestazionali principali:

· il carico della rete di comunicazione

· il tasso di errore sui flussi dati audio-video delle applicazioni Videoconferenza e Videostore

· il tempo di ritardo dell’audio rispetto al video nell’applicazione Videoconferenza

Altri dati, di tipo soggettivo, derivano dalla percezione di tutti gli utenti del GRUPPO UTENTE. Essi, alla fine del programma di sperimentazione, sono rilevati dal VALIDATORE attraverso le seguenti domande:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTE
Rilevare la percezione dell’audio/video in termini qualitativi

COME RITIENE LA QUALITA’ DEL VIDEO E DELL’AUDIO SIA NEL CASO VOD CHE VC?  BUONA, SUFFICIENTE, INSUFFICENTE,  ALTRO (COMMENTI)

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTE
Rilevare la percezione dei tempi di accesso al prototipo

COME RITIENE I TEMPI DI RISPOSTA DEL PROTOTIPO?  BUONA, SUFFICIENTE, INSUFFICENTE,  ALTRO (COMMENTI)

RISULTATI:

1) MISURE E COMMENTI SULLE PRESTAZIONI

2) ANALISI DELLE RISPOSTE 

OG21
Usabilità del sistema

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul GRUPPO UTENTI 

SCOPO = su ogni tool  e servizio del prototipo.

Il VALIDATORE, al termine delle sessioni di training, effettua le seguenti domande agli utenti appartenenti al GRUPPO UTENTI:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTE
Rilevare  la completezza delle informazioni sui servizi e sui tool

SONO LE FUNZIONALITA’ DEL SISTEMA DESCRITTE SUFFICENTEMENTE o SONO NECESSARIE DELLE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE?

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTE
Rilevare la semplicità ed intuitività dei servizi e dei tool ed il livello di standardizzazione

IL PROTOTIPO E’ SEMPLICE DA USARE (SEMPRE, MAI, A VOLTE SI/ALTRE NO)? SE NO, DOVE?

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
GRUPPO UTENTE
Rilevare il grado di utilità ed il livello di soddisfacimento dell’utente

CI SONO DELLE FUNZIONI CHE RITIENE PIU’ UTILI DELLE ALTRE (QUALI?) ED ALTRE PREVEDE CHE NON USERA’ MAI NELLA SUO LAVORO A DISTANZA (QUALI?) ? 

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

OG22
Approccio metodologico 

RESPONSABILITA’ = FORMATORE P, VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul FORMATORE U, RESPONSABILE CCF

SCOPO = su ogni tool  e servizio del prototipo

Il focus è sulla metodologia di progettazione ed erogazione di fad proposta dal sistema prototipale CONFORT.

Il  FORMATORE P, supportato dal VALIDATORE per le specifiche questioni connesse alle funzionalità offerte dal prototipo hardware e software, trasferisce al FORMATORE U ed al RESPONSABILE CCF la metodologia ed il modello pedagogico/organizzativo generale di riferimento.

Al termine si apre una discussione libera tra il FORMATORE P, il VALIDATORE  ed il FORMATORE U con gli obiettivi di focalizzare e rilevare:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
FORMATORE U
L’adeguatezza della metodologia rispetto alle esigenze didattiche del CCF in cui il Formatore U opera

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
FORMATORE U
La flessibilità degli strumenti rispetto a situazioni particolari del proprio contesto operativo del CCF

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
FORMATORE U
Il grado di adattabilità  e quindi la difficoltà di introduzione del prototipo nella realtà di lavoro (dal punto di vista didattico) del CCF

DISCUSSIONE LIBERA

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

2) ANALISI DELLA DISCUSSIONE LIBERA

OG23
Servizi di Gestione/Accesso 

RESPONSABILITA’ = FORMATORE P, VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto su: GRUPPO UTENTI

SCOPO = su ogni tool  e servizio della Componente di Offerta Formativa/Consulenziale.

Il  FORMATORE P trasferisce al FORMATORE U ed al RESPONSABILE DEL CCF il modello pedagogico ed organizzativo del sistema.

Successivamente Il VALIDATORE organizza differenti sessioni di training all’uso del prototipo in cui illustra le funzionalità del prototipo sia dal punto di vista del gestore e dell’operatore del CCF (RESPONSABILE DEL CCF, FORMATORE U, ESPERTO/DOCENTE) sia dal punto di vista dell’impresa (IMPRESA).

E’ previsto che il FORMATORE U, il RESPONSABILE DEL CCF, l’IMPRESA ed il DOCENTE/ESPERTO utilizzino, in maniera assistita o autonomamente e per un periodo di tempo definito tutti i servizi di loro pertinenza, al termine di cui il VALIDATORE organizza degli incontri con ciascuno di essi con l’obiettivo di focalizzare e rilevare:
Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTI
L’adeguatezza del set di funzionalità offerte dal prototipo rispetto alle esigenze didattiche del CCF in cui il l’utente opera

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTI
La flessibilità degli strumenti rispetto a situazioni particolari del contesto operativo del CCF

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
GRUPPO UTENTI
Il grado di adattabilità  e quindi la difficoltà di introduzione del prototipo nella realtà di lavoro (dal punto di vista didattico) del CCF

DISCUSSIONE LIBERA

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

2) ANALISI DELLA DISCUSSIONE LIBERA

3.3.2  OG31
Costi/Benefici di Gestione del CCF

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul RESPONSABILE CCF 

SCOPO = su ogni tool  e servizio del prototipo

Il VALIDATORE verifica con il RESPONSABILE CCF tutti i parametri fondamentali per poter rilevare sia i costi e sia i benefici dell’impianto del sistema CONFORT nel CCF 

L’analisi dei costi/benefici di tipo economico è basata su una comparazione tra “situazione preesistente” in cui il CCF eroga in “modo tradizionale” i servizi e “situazione futura” che consideri “ l’introduzione di CONFORT”  nel CCF.

A tal fine è necessario formulare delle IPOTESI quantitative che vanno a costituire le basi comuni tra i due suddetti momenti per il calcolo ed il confronto delle voci rilevanti all’analisi. Esse, insieme alle STRATEGIE d’impianto, indicano in quale contesto il CCF dovrà operare in un futuro con la piattaforma CONFORT. 

Per ogni voce , ove possibile, dovrà essere indicata la descrizione in dettaglio, le quantità, il costo unitario, il costo complessivo.

Pertanto per poter effettuare l’analisi comparativa il VALIDATORE ed il RESPONSABILE CCF dovranno definire, tra gli altri:
IPOTESI GENERALI

· Anno di riferimento

· Numero ed ubicazione delle SEDI 

· Numero di PUNTI D’ACCESSO presso il CCF

IPOTESI FORMAZIONE

· Numero di CORSI all’anno per SEDE

· Numero di CORSI IN SOVRAPPOSIZIONE (UGUALI o SIMILI) tra le SEDI

· Numero di RIPETIZIONE media per CENTRO di uno stesso CORSO

· Numero di UTENTI per CORSO

· Durata media del CORSO in ORE 

IPOTESI CONSULENZA

· Numero di CONSULENZE A SPORTELLO all’anno

· Numero di CONSULENZE STRUTTURATE all’anno

· Numero di VIAGGI del consulente per CONSULENZA STRUTTURATA all’anno

· Durata media della CONSULENZA STRUTTURATA in ORE 

· Numero medio di TRASFERTE per CONSULENZE (sia imprese che consulenti CCF)

IPOTESI INFORMAZIONE PROMOZIONALE

· Numero di SEMINARI all’anno

· Durata media di un SEMINARIO

STRATEGIA D’IMPIANTO

· Percentuale D’IMPIEGO DEL SISTEMA per i CORSI nel contesto di riferimento del triennio a partire dall’anno di riferimento
· Percentuale in autoapprendimento on-line (videostreaming, CBT) da realizzare in un CORSO.
· Percentuale di riuso dei moduli in autoapprendimento on-line
· Percentuale D’IMPIEGO DEL SISTEMA per le CONSULENZE nel contesto di riferimento del triennio a partire dall’anno di riferimento 
· Eventuali customizzazioni particolari del sistema (per es. utilizzo solo della consulenza a sportello e non quella strutturata)

COSTI FORMAZIONE (valori in £ forfettari)
· Preparazione materiale didattico 

· Docenze 

· Logistica

· Segreteria

COSTI CONSULENZA (valori in £ forfettari)
· Consulenti per consulenze strutturate (per es. sul tema Qualità)

· Consulenti per consulenze a sportello 

· Consulenze presso l’utenza  (per es. costo viaggi per supporto tecnico)

· Viaggi per consulenze strutturate

COSTI INFORMAZIONE PROMOZIONALE  (valori in £ forfettari)
· Esperti per seminari

· Logistica

· Segreteria

COSTI D’IMPIANTO

E’ importante descrivere e motivare le scelte tecnologiche di base di TLC secondo criteri che rendano accettabile il rapporto costo/qualità e che tengano presente i vincoli generali di contesto (disponibilità di infrastrutture TLC sul territorio, strumentazione preesistente o altri particolari requisiti ecc.). Calcolare i costi di

· COSTI D’IMPIANTO

· COSTI D’USO ANNUO

COSTI D’IMPIANTO 

· APPARATI di RETE del/i CENTRO/I di DIFFUSIONE 

· APPARATI di RETE per PUNTI D’ACCESSO 

· STAZIONI DI ACCESSO per l’UTENZA presso sedi CNA 

· HARDWARE/SOFTWARE del SERVER WWW 

· HARDWARE/SOFTWARE del SERVER MM 

· HARDWARE/SOFTWARE per la produzione di media (presso CENTRO di DIFFUSIONE) 

· LOGISTICA 

COSTI D’USO ANNUO

· CANONI DI AFFITTO DELLE LINEE = 15ml

· COSTI DI MANUTENZIONE ANNUA APPARATI e LINEE = 5 ml

· COSTI DI MANUTENZIONE ANNUA HW/SW = 10 ml

RISORSE UMANE

· Docenze per la formazione all’uso del sistema verso imprese ed operatori CCF.

· Manpower discente (operatori CCF) all’anno per la formazione all’uso del sistema 

· Gestione sistemistica (gestione della base informativa)

· Gestione tecnologica 
· Trasferte per gestione tecnologica
Si procede quindi al calcolo dei costi nella SITUAZIONE PREESISTENTE e con l’INTRODUZIONE di CONFORT” ed alla successiva analisi che evidenzierà svantaggi/vantaggi.

Per quanto riguarda i benefici di tipo non economico, o quanto meno “non stimabili” nel periodo (limitato temporalmente) il VALIDATORE riporta giudizi previsionali e qualitativi del RESPONSABILE CCF.

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
RESPONSABILE CCF
Incremento di iscrizioni all’Associazione di Categoria, Numero di nuove imprese contattate

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
RESPONSABILE CCF
Ottimizzazione delle risorse

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
RESPONSABILE CCF
Collegamento con altri Centri

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

D
RESPONSABILE CCF
Qualità dei servizi

DISCUSSIONE LIBERA

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

2) ANALISI DELLA DISCUSSIONE LIBERA

3) ANALISI COMPARATIVA TRA SITUAZIONE PREESISTENTE e SITUAZIONE FUTURA (CON L’INTRODUZIONE DI CONFORT)

3.3.3 OG32
Costi/Benefici dell’Accesso per l’Impresa 

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul RESPONSABILE CCF e l’IMPRESA

SCOPO = su ogni tool  e servizio del prototipo

Il VALIDATORE verifica con il RESPONSABILE CCF tutti i parametri fondamentali per poter rilevare sia i costi e sia i benefici dell’impianto del sistema CONFORT nell’impresa. 

L’analisi dei costi/benefici di tipo economico è basata su una comparazione tra “situazione preesistente” in cui l’impresa accede in “modo tradizionale” ai servizi di formazione/consulenza alle imprese e “situazione futura” che consideri “ l’introduzione di CONFORT”  nel CCF per l’accesso agli stessi servizi.

At tal fine è necessario formulare delle IPOTESI quantitative che vanno a costituire le basi comuni tra i due suddetti momenti per il calcolo ed il confronto delle voci rilevanti all’analisi. Esse, insieme alle STRATEGIE d’impianto, indicano in quale contesto l’impresa dovrà operare in un futuro attraverso la piattaforma CONFORT. 

Pertanto per poter effettuare l’analisi comparativa il VALIDATORE ed il RESPONSABILE CCF e l’IMPRESA dovranno definire, tra gli altri:
IPOTESI GENERALI

· Anno di riferimento 

· Distanza media delle IMPRESE dalle sedi CCF 
IPOTESI FORMAZIONE

· Numero di CORSI seguiti all’anno 

· Numero di UTENTI della stessa impresa per CORSO

· Numero di VIAGGI presso CCF per CORSO all’anno

· Numero di ore in Videoconferenza per un CORSO in formazione a distanza

· Numero di ore di connessione (download o autoapprendimento on-line) per un CORSO

IPOTESI CONSULENZA

· Numero di CONSULENZE A SPORTELLO ricevute all’anno

· Numero di CONSULENZE STRUTTURATE ricevute all’anno

· Numero di VIAGGI presso CCF per CONSULENZA STRUTTURATA all’anno

· Numero di VIAGGI presso CCF per CONSULENZA A SPORTELLO all’anno

IPOTESI INFORMAZIONE PROMOZIONALE

· Numero di partecipazione per SEMINARI (il numero di VIAGGI presso CCF per un SEMINARIO è 1)

COSTI ATTUALI 

· Costo missione giornaliera

· Tempo necessario per il trasferimento presso la sede CCF

· Costi d’IMPIANTO ED ESERCIZIO

· HARDWARE/SOFTWARE  della STAZIONE D’ACCESSO presso IMPRESA

· APPARATI di RETE per PUNTI D’ACCESSO presso IMPRESA

· COSTI DI MANUTENZIONE STRUMENTAZIONE presso IMPRESA 

· TRAFFICO TLC ORIGINATO DAI PUNTI D’ACCESSO presso IMPRESA

· Tempo necessario alla formazione del personale in teleformazione

Si procede quindi al calcolo dei costi nella SITUAZIONE PREESISTENTE e con l’INTRODUZIONE di CONFORT” ed alla successiva analisi che evidenzierà svantaggi/vantaggi.

Per quanto riguarda i benefici di tipo non economico, o quanto meno “non stimabili” nel periodo (limitato temporalmente) il VALIDATORE riporta giudizi previsionali e qualitativi del RESPONSABILE CCF o l’IMPRESA.

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
IMPRESA
Maggiore contatto con i Consulenti

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
IMPRESA
Migliore assistenza

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
IMPRESA
Accesso facilitato all’informazione aggiornata



DISCUSSIONE LIBERA

1. ANALISI DELLE RISPOSTE 

2. ANALISI DELLA DISCUSSIONE LIBERA

3. ANALISI COMPARATIVA TRA SITUAZIONE PREESISTENTE e SITUAZIONE FUTURA (CON L’INTRODUZIONE DI CONFORT)

4 Attuazione della sperimentazione

4.1 Infrastruttura di Comunicazione

Dal punto di vista architetturale (vedi FASE I ALLEGATO – B – Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica) l'infrastruttura di comunicazione del sistema è basata su un modello a stella con un sito centrale, denominato Centro di Diffusione ed un insieme di siti periferici, denominati Punti di Accesso.

Il Centro di Diffusione  è il sito dove i servizi sono sviluppati, mantenuti ed erogati. I punti di Accesso  sono i siti, tipicamente distanti dal sito Centro di Diffusione, dove i servizi sono forniti agli utenti.

Il Punto di Accesso al Servizio rappresenta la componente mediante la quale l'utente fruisce dei servizi resi disponibili.

Il Centro di Diffusione  ed i Punti di Accesso  sono integrati mediante una infrastruttura di comunicazione che consente la connettività ed il trasporto dell'informazione tra la stazione di lavoro dell'utente ed il sistema di elaborazione, o complesso di sistemi di elaborazione, che ospita le applicazioni.

L'infrastruttura di comunicazione deve consentire agli utenti, dislocati nei Punti di Accesso, l’accesso ai  servizi di comunicazione ospitati sui sistemi di elaborazione ubicati presso il Centro di Diffusione. I servizi forniti, basati sul protocollo di rete TCP/IP, sono quelli di:

· accesso a sistemi informativi multimediali basati su tecnologia Web.

· videoconferenza punto-punto e multipunto

· accesso su richiesta a videostore di tipo formativo (CBT),

L'infrastruttura di comunicazione è basata su tecnologie sia WAN (Wide Area network) che LAN (Local Area Network). 

Il Centro di Diffusione

Il Centro di Diffusione è il centro nel quale il sistema applicativo ed i servizi di comunicazione sono sviluppati, mantenuti ed erogati.

Il sistema di comunicazione comprende:

· Rete locale utilizzata per collegare localmente i sistemi informatici presenti, comprendenti le stazioni di lavoro ed i server applicativi, e per condividere le risorse di trasmissione e di comunicazione

· I server di comunicazione (Router) utilizzati per collegare la rete locale ai sistemi trasmissivi e per instradare le unità informative verso la destinazione

· La stazione dell’esperto necessarie durante le sessioni di VideoConferenza  punto-punto e multipunto.

· Le terminazioni di linea, sia analogiche che digitali, per l'interfacciamento alle reti pubbliche di trasmissione.

Il Punto di Accesso 

Il Punto di Acceso al Servizio è connesso al Centro di Diffusione tramite rete una WAN che nel caso specifico è rappresentata dalla rete ISDN.

Vi sono due diversi tipi di Punti di Accesso, quelli formati da una Singola Stazione e quelli formati  da Stazioni Multiple.

Il Punto di Accesso basato su stazione singola ospita una singola stazione di lavoro utilizzabile per servizi disponibili localmente o per accedere ai servizi erogati dal Centro di Diffusione. La connettività alla WAN è realizzata mediante un router ISDN, al quale la stazione di lavoro è collegata via rete locale Ethernet/IEEE 802.3. Questa configurazione, che risulta leggermente più costosa di una configurazione basata su scheda ISDN intelligente, ha il vantaggio di poter facilmente evolvere verso la configurazione di un Punto di Accesso del secondo tipo semplicemente aggiungendo altre stazioni di lavoro, cosa che risulterebbe impossibile nel caso di utilizzo di schede ISDSN interne alla stazione di lavoro.

Il Punto di Accesso del secondo tipo ospita molteplici stazioni di lavoro utilizzabili per usufruire dei servizi disponibili localmente o per accedere ai servizi erogati dal Centro di Diffusione. Ogni stazione può accedere una specifica applicazione indipendentemente dalle altre. Le stazioni di lavoro del Punto di Accesso sono collegate tra di loro e con il router ISDN per tramite di una rete Ethernet/IEEE 802.3.

Infrastruttura di TLC

La tecnologia ISDN è assunta come tecnologia WAN a riferimento per il prototipo in virtù dell'attuale buon rapporto costo/prestazioni e della sua capacità di fornire, mediante l'aggregazione di molteplici canali B, una larghezza di banda idonea alla fruizione e sperimentazione delle funzionalità previste. Peraltro essa ha ormai raggiunto un buon grado di diffusione sul territorio, tanto da renderla ampiamente fruibile al pari della rete telefonica generale, della quale rappresenta la naturale evoluzione.

Per quello che riguarda le reti locali, la tecnologia LAN utilizzata è la IEEE 802.3/Ethernet, ampiamente diffusa e largamente sufficiente dato il limitato numero di stazioni di lavoro interessate e la velocità non troppo elevata delle connessioni WAN.

Per poter fruire dei servizi forniti dal Centro di Diffusione, il Punto di Accesso deve avere un collegamento ISDN che può variare dai 128 ai 384 kbps. 

La rete ISDN prevede collegamenti digitali di tipo BRI (Basic Rate Interface) e PRI (Primary Rate Interface). Il collegamento BRI dispone di due canali B di trasmissione a 64 kbps e uno di controllo D a 16 kbps. Il collegamento PRI dispone di 30 canali B di trasmissione a 64 kbps e uno di controllo D a 64 kbps.

Oltre alla larghezza di banda l’infrastruttura deve fornire una “Garanzia di Banda”, in altri termini definita Quality of Service (QoS), cioè la possibilità di fornire un servizio di comunicazione end-to-end che sia affidabile in termini di prestazioni. Questo è un requisito indispensabile per poter minimizzare gli effetti dovuti ai ritardi e/o perdita dei dati che causano un degrado delle prestazioni delle applicazioni multimediali utilizzate dal prototipo.

La configurazione dei un Punto di Accesso prevedono l’uso di Router capaci di gestire uno o più BRI. Il medesimo gruppo di BRI è utilizzato per supportare tutti i servizi sia di tipo dati che audio/video tramite l’aggregazione (Bundling) di due o più canali B.

L'aggregazione di canali B multipli può essere realizzata in conformità allo standard Multilink PPP (standard IETF, RFC 1717) o in conformità allo standard de facto BONDING (Bandwith ON Demand Interoperability Group). Il Bonding opera a livello di frame e spesso richiede hardware specializzato. Invece, il Multilink PPP opera a livello di pacchetto e non richiede hardware specializzato. Una soluzione che utilizza il Multilink PPP fornisce maggiori garanzie nel tempo poiché identificata come standard ufficiale e supportata da un numero di costruttori sempre più ampio. 

Nel prototipo il Centro di Diffusione è costituito da TECNOPOLIS, mentre i Punti d’Accesso sono 4 e sono così distribuiti:

n.1 presso TECNOPOLIS (di tipo multiplo, 1 PRI ISDN a 1Mbps su 15 canali complessivi)

n.1 presso CNA-Bari (di tipo multiplo, 3 BRI ISDN a 384 Kbps su sei canali aggregati)

n.1 presso CNA-Brindisi (di tipo singolo, 3 BRI ISDN a 384 Kbps su sei canali aggregati)

Sono stati  utilizzati  per il prototipo n.2 Router BayNetwork Marlin 2300 connessi a 3 accessi BRI presso le sedi CNA di Bari e Brindisi.

Presso il Centro di Diffusione di TECNPOLIS è installato un router ISDN CISCO 3620 connesso Accesso Primario ISDN (PRI) con 15 canali a 64 kbps bidirezionali.

Il 3620 risulta avere il miglior rapporto costo/espandibilità, supporta il Multichassis Multilink PPP ed è omogeneo con gli altri router della rete TECNOPOLIS.

L’utilizzo del canale trasmissivo ISDN gode di una serie di vantaggi che possono essere espressi mediante le seguenti primarie funzionalità:

· Creazione di un circuito trasmissivo su necessità

· Abbattimento del circuito trasmissivo in assenza del traffico così da minimizzare i costi trasmissivi

· Creazione ed aggregazione di ulteriori canali B in presenza di predeterminati volumi di traffico

· Disaggregazione e rilascio di canali B in assenza di determinati volumi di traffico

La configurazione attivata vede i router dei Punti d’accesso come router chiamanti, che effettuano una chiamata ISDN quando sulla LAN del Punto d’accesso si presenta del traffico dati di qualsiasi tipo che richieda la connessione alla rete WAN. Le chiamate ISDN sono sempre indirizzate al Centro di Diffusione che ospita sulla sua LAN non solo i server applicativi (MM e WWW), ma anche i server dei servizi di rete (DNS, autenticazione utenti e routing).

Quindi i router BayNetworks Marlin 2300 sono configurati esclusivamente come router chiamanti, mentre il router Cisco 3620 è configurato come router ricevente dal punto di vista della connettività ISDN. 
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Figura 1
Infrastruttura di comunicazione 

Quadro riassuntivo

· TECNOPOLIS (Centro di Diffusione)

CONNESSIONI DI RETE 

(sala CED)
· N.1 Accesso Primario Isdn Con 15 Canali  64 KBPS Bidirezionali (+ un canale d a 64kbps)

· LAN Ethernet IEE 802.3

APPARATI DI RETE

(sala CED)
N.1 Router CISCO 3620 dotato di

· N.1 Scheda Porta Ethernet E 2 Porte V35

· N.1  Scheda Con 1 Porta E1/Isdn-Pri

· Espansione Di Memoria Flash Di 4mbytes

· Espansione Di Memoria Dram Di 8mbytes

· Software Standard Ip Routing

SERVER “SERVIZI APPLICATIVI”

Hardware

(lab. CONVERGENZA MM)
· BigTower ATX con supporto RAID Hot Swap interni

· Intel R440LX per doppio processore Pentium II con AGPset (non attivato)

· 2 Pentium II 266 MHz con 512 KB Chache per ognuno 

· 256 MB Dimm ECC

· Adaptec Ultra AIC-7880 su Scheda Madre

· Adaptec AAA133 UltraWide

· 2 Quantum Atlas II UWSCSI, 9 GB capacità, 1024 KB cache, HotSwap

· Scheda Video Cirrus Logic 5446, 1 MB di RAM)

· 24x  SCSI interno

· DAT HP 24 GB SCSI interno

· MONITOR 15" MPRII 

Software
· Microsoft NT 4.0 

· NT Service Pack 4.0

· IIS 4.0 

· SQL server 6.5
· Informix Universal Server 9.12


SERVER “MULTIMEDIALE”

Hardware

(sala CED)
n.1 PENTIUM II 233 MHz con 512 KB Cache 

· Motherboard Intel AL440LX per processore Pentium II con AGPset 

· MATROX Millenium II AGP Power Desk

· 3COM Fast EtherLink XL 10/100 (3C905-T4)

· CD-ROM 24x  SCSI interno

· Sound Blaster AWE 64 (2 Altoparlanti)

· Monitor 17" MPRII

Software
· Microsoft NT 4.0 

· NT Service Pack 3.0

· Meeting Point Conference T.120 Server V 3.0

· Netshow Server 2.0

STAZIONI ESPERTO 

Hardware

(lab. CONVERGENZA MM)
N.1 PERSONAL COMPUTER così composto:

· Cpu Pentium Ii 233 Mhz

· Modulo Memoria 32mb 72 Pin Edo 

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Eide

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb

· Monitor 15”” Mm “Network”  S/N Pu-1564

· Scheda Audio Creative Sb Awe 64 Oem

· Scheda Di Rete 3c905 –Pci

· Lettore Cd-Rom 32x Int

· Casse Acustiche Creative

· Scheda Winnov Videum 

· Telecamera Flexcam 

· Microfono 

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 (vers. 10b)

· OFFICE ’97 Ita

· MSIEXPLORER 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· Netmeeting 2.1 

· Netshow Player 2.0

· Driver Videum Sw  2.5

· CNA –BARI (Punto d’Accesso)

CNA Bari

Via N. Colaianni, 6 Bari

“Sala Formazione”

CONNESSIONE DI RETE
· N.3 ACCESSI BASE ISDN: 

BR1 080-5026342

BR2 080-5026343

BR3 080-5026344

· LAN Ethernet IEE 802.3

APPARATI DI RETE
· N.1 ROUTER BAYNETWORKS MARLIN 2300 (configurato con 1e, 1v35, 3bri e sw router ip)

· N.1 HUB BAYNETWORKS ETHERNET 10BASET (configurato con 4 porte 10baset ed 1 porta 10base2)   BAYSTACK MOD. 50 

STAZIONI UTENTE 

Hardware
N.2 PERSONAL COMPUTER così composti:

· Cpu Pentium Ii 233 Mhz

· Modulo Memoria 32mb 72 Pin Edo 

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Eide

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb

· Monitor 15”” Mm “Network”  S/N Pu-1564

· Scheda Audio Creative Sb Awe 64 Oem

· Scheda Di Rete 3c905 –Pci

· Lettore Cd-Rom 32x Int

· Casse Acustiche Creative

· Scheda Winnov Videum 

· Telecamera Flexcam 

· Microfono Dinamico (Cavo 3m)

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 (vers. 10b)

· OFFICE ’97 Ita

· MSIEXPLORER 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· Netmeeting 2.1 

· Netshow Player 2.0

· Driver Videum Sw  2.5

· CNA –BRINDISI (Punto d’Accesso)

ECIPA Brindisi

Via Tor Pisana, 102,  Brindisi

“Sala Formazione"

CONNESSIONI TLC
N.3 ACCESSI BASE ISDN (no bus esteso)

BR1 0831-508298

BR2 0831-508234

BR3 0831-508169

APPARATI DI RETE
· N.1 ROUTER BAYNETWORKS MARLIN 2300 (configurato con 1e, 1v35, 3bri e sw router ip)

· N.1 HUB BAYNETWORKS ETHERNET 10BaseT (configurato con 4 porte 10baset ed 1 porta 10base2)   BAYSTACK MOD. 50 

STAZIONI UTENTE 

Hardware
N.1 PERSONAL COMPUTER così composto:

· Case Middle Tower Atx+


· Mainboard Cpu Intel Pentium Ii 233 Mhz

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb (uscita PAL)

· Memoria Sdram 32

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Vdma

· Cd Rom 24x

· Scheda Audio Sb 64 Awe

· Monitor Nec 15”” A500 

· Casse Acustiche 

· Scheda Di Rete 3com905 -T4

· Scheda Winnov Videum Av 2.0 

· Telecamera Flexcam Pal Rev. 2.0

· Microfono Dinamico (Cavo 3m)

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 (vers. 10b)

· OFFICE ’97 Ita

· MSIExplorer 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· Netmeeting 2.1 

· Netshow Player 2.0

· Driver Videum Sw  2.5

4.2 I contenuti didattici

4.2.1 Struttura del corso

Il CORSO utilizzato per la sperimentazione è il seguente:

TITOLO
Introduzione ai sistemi di qualita’ per le  piccole medie imprese

OBIETTIVO  GENERALE
Introdurre le PMI al tema dell’adozione di  sistemi di gestione aziendale basati sulla garanzia della qualità conformi alle norme internazionali di certificazione

DESTINATARI
Figure manageriali di imprese medio o piccolo dei comparti produttivi locali, prevalentemente del comparto metalmeccanico

DURATA
6  ore circa

STRUTTURA del CORSO:

MOD A - Introduzione ai concetti essenziali sulla qualità dei prodotti e processi

MOD B - Le norme della serie ISO 9000 di riferimento per la realizzazione di sistemi di gestione della qualità certificabili

MOD C - Valutazione Finale

MOD D - Direttive europee ed integrazione tra Qualità, Sicurezza  ed Ambiente

MOD E - Qualità e problematiche Qualità Sicurezza di macchine ed impianti  elettrici

MOD F - Verifica finale

Azione Formativa
Modulo

Didattico
Titolo Oggetto Didattico
Durata (min)
Docente/Autore
Forma di comunicazione
Metodo

Didattico
Obiettivo Specifico
Metodo di valutazione
Note:

1
MOD A
Valutazione iniziale
15
Dott.P. Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videoconferenza 

(o in aula)
Tutoriale
Effettuare una valutazione del livello cognitivo preesistente sul tema della Qualità degli allievi e su particolari esigenze e richieste



2
MOD B
Introduzione ai concetti essenziali sulla qualità dei prodotti e processi


120
Dott. P.Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videoconferenza 

(o in aula)
Tutoriale
Introdurre i concetti essenziali sulla qualità dei prodotti e processi


Colloquio
Saranno consegnate alle imprese delle dispense cartacee. 

3
MOD B
Introduzione alle norme tecniche nazionali ed internazionali
25
Dott. P.Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videopresentazione
Tutoriale
Introdurre le norme tecniche nazionali ed internazionali
Colloquio


4
MOD B
Le norme tecniche armonizzate per la garanzia della qualità e la certificazione di sistemi qualità aziendali
20
Dott.V.L.Cardetta(TECNOPOLIS)
Videopresentazione
Tutoriale
Presentare le norme tecniche
Colloquio


5
MOD B
Illustrazioni delle norme principali per la gestione della Qualità e dei sistemi aziendali
22
Dott.V.L.Cardetta(TECNOPOLIS)
Videopresentazione
Tutoriale
Presentare le norme principali per la gestione della Qualità
Colloquio


6
MOD B
Estratto da una presentazione dell’UNI sulla normativa tecnica e certificazione
10
UNI
Videopresentazione
Tutoriale
Presentazione generale sulla normativa tecnica e sulla certficazione
Colloquio


7
MOD C
Valutazione intermedia
15
Dott.P. Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videoconferenza 

(o in aula)
Tutoriale
Effettuare una valutazione intermedio del livello d’apprendimento degli Studenti, difficoltà o problemi.



8
MOD D
Direttive europee ed integrazione tra Qualità, Sicurezza  ed Ambiente
40
Dott.P. Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videopresentazione
Tutoriale
Presentare le direttive europee in tema
Colloquio
Registrazione dell’analogo intervento  al seminario “ANIPLA” tenuto presso TECNOPOLIS tenuto il 28-Maggio-98

11
MOD E
Qualità e problematiche Qualità Sicurezza di macchine ed impianti  elettrici
45
Dott.P. Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videopresentazione
Tutoriale
Presentare la Qualità e la Sicurezza della macchine (orientata al comparto metalmeccanico)
Colloquio
Registrazione dell’analogo intervento  al seminario “ANIPLA” tenuto presso TECNOPOLIS tenuto il 28-Maggio-98

12
MOD F
Verifica finale
30
Dott.P. Tantalo

(TECNOPOLIS)
Videoconferenza 

(o in aula)
Valutazione
Effettuare una valutazione finale del livello d’apprendimento degli Studenti, 



Oltre al materiale didattico on-line di tipo Videopresentazione o Videoconferenza, i docenti assicurano la disponibilità per le due settimane successive al corso per rispondere a quesiti sulle lezioni o per dare ulteriori chiarimenti agli interessati.

4.2.2 Realizzazione dei contenuti didattici in tecnica streaming

La sperimentazione riguarda la presentazione di contributi mediali aventi tipologia diversa (Clip-audio/video, Contributi di approfondimento testuale sincronizzati con lo svolgimento del video o dell’audio) a fini didattici, ricorrendo a tecnologie correnti di consultazione e visione (WWW e Netshow) e con l’utilizzo di una infrastruttura di trasporto e connessione corrente (basata su protocollo IP) e una tecnologia di trattamento del flusso informativo (compressione H.263).

La video-presentazione di argomenti didattici può avere diverse tipologie che brevemente possiamo denominare :

· Talking-head

Riguarda una classica video-lezione. Lo speaker, tipicamente il Docente o l’Esperto, espone le proprie argomentazioni e man mano che assesta argomenti propone “In forma Statica” sintesi scritte sfruttando la possibilità di Netshow di “agganciare” pagine WWW in formato html in forma sincrona con l’evolversi della sua esposizione. Il fruitore quindi dispone in tempo reale del contributo visivo dello speaker che illustra le sue argomentazioni, del contributo audio e degli eventuali approfondimenti testuali e/o pittorici. Questa modalità si contraddistingue per lo scarso movimento sul video e su una abbastanza efficiente resa dei sistemi di compressione audio/video rispetto alle richieste di fluidità del movimento e qualità dell’immagine. La figura seguente è un esempio (oggetto didattico “Norme Tecniche Armonizzate e Certificazione”).
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· Mixed Schermata

Riguarda una video-lezione che mima in parte una lezione reale. Lo speaker, tipicamente il Docente o l’Esperto, espone le proprie argomentazioni alternando la visione di se stesso con eventuali schemi o disegni o riprese fuori campo, sfruttando altresì la possibilità di “agganciare” pagine WWW in html in forma sincrona con l’evolversi della sua esposizione. Questa modalità presenta alcune limitazioni in special modo per quanto riguarda l’utilizzo di schemi, disegni, titolazioni, contributi in forma testuale, da un punto di vista sensoriale, a causa delle limitate disponibilità in termini di dimensioni della finestra video (come illustreremo più oltre), e da un punto di vista di semantica della comunicazione, in quanto lo spazio video costruisce la comunicazione con l’utente attraverso evolversi temporale del suo contenuto. Infine poichè introduce ridondanze informative rispetto allo spazio testuale e/o pittorico disponibile nella parte delle pagine WWW agganciate al video. Ulteriori problemi sono introdotti per il passaggio graduale (attraverso transizioni video) o istantaneo da scena a scena, poichè introducono notevoli difficoltà ai compressori video fondati prevalentemente su alti rapporti di compressione basati sulla variazione incrementale del contenuto video. La figura seguente è un esempio (oggetto didattico “Norme Tecniche Armonizzate e Certificazione”).

[image: image4.png]



· Action Video

Riguarda una video-lezione che mima una visione “documentaristica” reale. Lo speaker è quasi totalmente fuori campo, il video esplicita attraverso numerosi cambi scena diverse realtà che espongono il contenuto illustrativo e/o formativo. In questo caso la parte video assolve in toto al suo compito di comunicazione, ma resta necessario tornare ad una modalità neutra di tipo talking head almeno per il tempo necessario a permettere una lettura di eventuali sintesi o approfondimenti di tipo testuale e/o pittorico nelle pagine WWW html agganciate al video, oppure non presentare alcun approfondimento nel corso del video o infine presentare tali approfondimenti solo a video fermo. Questo tipo di presentazione necessita di particolare attenzione in fase di lavorazione del video poichè generalmente la presenza di numerosi cambi scena, la presenza di eccessivi particolari e di numerosissime variazioni cromatiche, la presenza di movimenti veloci disturbano particolarmente l’efficienza dei sistemi di compressione e rendono necessari interventi di postproduzione ad hoc per rendere accettabile il risultato.

La progettazione di una tale video-presentazione deve necessariamente tener conto almeno di due fattori mutuamente esclusivi : 

1. Velocità di trasferimento delle informazioni disponibili 

2. dimensioni e struttura dei meccanismi di consultazione e fruizione.

La velocità di trasferimento delle informazioni, in attesa della disponibilità a costo contenuto di connessioni veloci a 2Mbit o maggiori, sono generalmente assestate tra la banda modem (28.8 Kbd e 56Kbd) e la banda ISDN (64kbd e 128Kbd) con limitate escursioni a prezzo ragionevole sulla tripla ISDN fd  384kbd. Queste disponibilità di velocità necessariamente influenzano e pongono limiti fisici invalicabili alle dimensioni, alla velocità di fruizione, all’efficienza dei compressori, alla qualità del contributo audio/video che si può distribuire per via telematica.

Non si può quindi disporre ragionevolmente di video full-screen VGA (640x480) fluido se non nella visione del macropixel (ovvero ingrandendo i pixel per 4).

Le dimensioni e la struttura dei meccanismi di consultazione e fruizione influenza altresì la disponibilità di spazio sul monitor di fruizione. Fino all’assestamento di Windows 98 che permetterà l’utilizzo di due monitor e fino alla disponibilità di meccanismi di fruizione di Netshow su MacIntosh (che già oggi permette l’utilizzo di multiscreen), è pensabile che la finestra di fruizione del video sia ricavata all’interno del browser presente sul monitor e quindi sia una parte limitata del tutto.

Con queste due limitazioni strutturali, la progettazione impone ai detentori dei contenuti (lo speaker , il docente) una visione della esposizione abbastanza diversa dalla tradizionale lezione o intervento o illustrazione.

Proviamo ad elencare alcuni vincoli e alcune giustificazioni:

a) Seguire un filo logico determinato nell’esposizione, poichè a differenza dell’esposizione in aula, essendo assente l’uditorio non è possibile autotarare l’esposizione secondo il grado di interesse dello stesso.

b) Limitare al minimo le imprecisioni sia di schema (Esposizione Confusa,  ripetizioni di concetti, transito alternato da generalità a dettagli su argomenti, ecc...), sia di contenuto (Errori di riferimento, errori concettuali, ecc...), sia di relazione con l‘uditorio (circonvoluzioni espositive, colpi di tosse, prevalenza dell’esposizione “letta” piuttosto che “recitata”, ecc...) poichè a differenza di una lezione normale in cui tali imprecisioni possono essere mascherate e rimosse dalla memoria dell’uditorio attraverso una interazione spinta con lo stesso, nel nostro caso trattandosi di contributi registrati e fruibili molte volte, con la ripetuta fruizione riemergeranno in piena luce TUTTE LE IMPRECISIONI.


c) Limitare al massimo la necessità di ricorrere a materiale illustrativo nel corso della preparazione del contributo video a causa della notevole riduzione dello spazio della finestra video a disposizione (al più 320x240) e quindi impossibilità di presentare schemi e disegni molto dettagliati.

d) Preparare un’esposizione fruibile a pezzi, non necessariamente dall’inizio alla fine. Ogni pezzo deve essere al tempo stesso autoconsistente e collegato logicamente al resto dell’esposizione.

e) Ricordarsi che l’approccio è multi-informativo e che quindi è possibile sia permettere un approfondimento attraverso le WWW flip page agganciate al video, sia la navigazione ipertestuale a partire dai concetti esposti. 

4.2.2.1 Il processo di produzione

I processi produttivi sono raggruppati nei normali cicli di produzione di prodotti e servizi multimediali con l’aggiunta di particolari cicli di verifica accellerata derivanti dall’utilizzo di tecnologie di punta su cui non esistono ancora sufficienti strumenti di supporto alla produzione.

Il Ciclo di progettazione dell’approccio
Stabilito il supporto tecnologico adottato (protocollo IP), la modalità di diffusione (Netshow) sono stati considerati :

· Limiti strutturali per la diffusione in modalità Vod (Video on Demand), 

· Caratteristiche funzionali,

· Modalità di interazione con i potenziali fruitori (Interfaccia Utente), nell’ambito delle disponibilità offerte dalla modalità.

Punti fermi della specifica realizzativa sono quindi stati :

· Velocità max di trasmissione : 384Kbaudes

· Velocità min di trasmissione : 28.8 Kbaudes

· Formato max finestra video : 320 x 240 (CIF)

· Formato min finestra video : 160 x 120 (QCIF)

· Velocità max del video        : 25 frames/sec (Teorica di compressione)

· Velocità min del video         :13 frames/sec (Teorica di compressione)

· Frequenza min audio            : 6khz (Vincolo del compressore in “Voice Quality”)

· Frequenza max audio            :16Khz (Vincolo del compressore in “FM Quality”)

Sulla base del dimensionamento max  della finestra video si sono ricavati altri vincoli di progettazione :

· Dimensioni della finestra di visione del Browser WWW : 800x600

· Distribuzione delle aree a disposizione, per i vari contributi mediali,  finestra di visione del contributo video e dei comandi di posizionamento sui vari argomenti della videopresentazione, area di presentazione di contributi “Statici” di tipo testuale e pittorico (immagini) agganciati alla video presentazione (possibilità offerta dalla modalità scelta NETSHOW attraverso il cosiddetto meccanismo di URL flip page).

· Suddivisione della finestra del browser in tre frames rispettivamente di :

· Comando e fruizione del Video on Demand (Non sottoposta a Scroll Video)

· Area di Approfondimento degli argomenti trattati nella parte Video (Area WWW) (Sottoposta Scroll  Video se necessario)

· Area del titolo della sezione in corso di esposizione (Non sottoposta a Scroll Video)

Approntati i contributi audio/video tradizionali, i contributi di approfondimento Il processo produttivo a questo punto si struttura su tre linee a forte interazione :

· Preparazione dei contributi video in formato digitale

· Trasformazione dei contributi video in formato streaming video

· Preparazione dei contributi WWW (in html)

· Ispezione e verifica dei materiali assemblati

Preparazione dei contributi video in formato digitale
La preparazione dei contributi video in formato digitale, stabiliti i vincoli dimensionali nella specifica realizzativa, avviene attraverso:

· Ispezione sulle sorgenti  e identificazione delle marcature o dei riferimenti temporali per la cattura

· Posizionamento dei parametri di cattura. Nel nostro caso si è stabilito di adottare come parametro di cattura standard la dimensione 1/4 FBC (384x288) unica resa disponibile dalla scheda di video-cattura più vicina alla dimensione voluta (320x240). L’audio è stato posizionato a 22Khz/mono in base alle esigenze di utilizzo.

· Taratura dei parametri di cattura. La taratura dei parametri riguarda eventuali correzioni, in fase di cattura del livello di illuminazione, di contrasto, sharpness e saturazione, al fine di rendere la cattura più nitida (leggermente più contrastata e illuminata) al fine di migliorare il risultato dei processi successivi di codifica in video stream

· Conversione delle sorgenti audio/video disponibili su media analogici (VHS/8mm/U-MATIC tape) attraverso una catena di digitalizzazione audio/video così formata :

· Video-Player VHS oppure 8mm, oppure U-MATIC

Le sorgenti video devono essere necessariamente di generazione 1 o al massimo 2 (master o copia di master) di recente generazione (per evitare errori di dropout da usura del nastro) di qualità video accettabile (illuminazione, contrasto, tenuta dei sincronismi)

Il video-player potrebbe disporre di un sistema di marcatura SMPTE per la marcatura temporale delle sorgenti video al fine di accelerare il processo di cattura attraverso una EDL (Edition List) e ovviamente anche le sorgenti video (tape) dovrebbero contenere marcature SMPTE.

Nel nostro caso, anche per dimostrare in maniera efficace un processo di lavorazione per così dire “casalingo” e quindi alla portata di utenti non professionali, abbiamo optato su video lettori VHS e 8mm senza SMPTE.

· TBC (Time Base Corrector)

La presenza del TBC, possibilmente a finestra infinita (Full frame) è consigliata per evitare eventuali errori di lettura del nastro in fase di cattura dovuti a dropout o a perdite di segnale. Se il Lettore di nastri dispone di un digital tracking di qualità o di un TBC a finestra ridotta (fino a 20 righe di correzione) e la sorgente video è di sufficiente qualità, si può anche omettere questo componente.

Nel nostro caso disponevamo di un videolettore VHS con digital tracking e abbiamo deciso di non utilizzare il TBC per i video lettori 8mm per misurare condizioni “non professionali” di utilizzo della tecnologia in sperimentazione.

· Stazione di video cattura costituita da una Workstation PC-compatibile, dotata di

· sufficente potenza di elaborazione (almeno Pentium-133 o superiori, almeno 32 Mbytes di memoria centrale o più), 

· sistema di archiviazione di sufficente velocità (almeno SCSI-II-UW, dischi da 5400 giri/sec o meglio 7200 giri/sec, oppure EIDE Ultra-ATA o superiori) e 

· sufficiente capacità (almeno 4 Gigabyte per il disco di lavorazione video, separato dal disco di sistema)

· efficiente mecanismo di backup (per la conservazione dei materiali di lavorazione) quali stream-tape, Jaz drive, o meglio dischi in tecnologia RAID 3 o 4 rimovibili a caldo.

· Scheda di cattura di qualità FBC (768x576) o al minimo CIF (320x240) 25 frame/sec quali MIRO-DC30, FAST-AV-Master, CreativeLabs VideoBlaster, e ai livelli più alti TARGA-2000RTX, ecc...

Nel nostro caso si è utilizzata una Workstation PC-Compatibile con PENTIUM-166, 32 Mb, 2 dischi SCSI (1 da 4Gb 5400 giri/sec SCSI-II e 1 da 9Gb 7200 giri/sec SCSI-II-UW), con scheda di video cattura MIRO-DC30.

· Sistema operativo Window 95 (richiesto dai maggiori Software di trattamento video)

· Programma di editing, cattura e postproduzione video (quali PREMIERE 4.2, Razor Video, ecc...)

· Programmi di painting, di disegno e di titolazione per l’inserzione di “diapositive” nel filmato

· Plug-in per le transizioni video da utilizzare nella postproduzione video

Nel nostro caso si è utilizzato PREMIERE 4.2 con i plug-in presenti nella distribuzione di premiere e PAINTSHOP PRO e NETSCHETCH per il painting e la titolazione.

· Cattura video. La cattura deve tener conto del limite logico del formato di archiviazione (AVI-MJPEG) che non può essere superato (2 gigabytes).

· Postproduzione video. Consiste nel:

· assemblaggio dei vari pezzi di clip video che costituiranno lo stream video finale

· taglio dei vari pezzi centrando inizio e fine utile di ogni pezzo

· inserzione di eventuali transizioni video per minimizzare gli stacchi presenti tra fine di una clip e inizio della successiva

· inserzione di eventuali titolazioni e/o diapositive da visualizzare nella sequenza video

· Eventuale rielaborazione in termini di volume della componente audio, Correzione di errori, sostituzione di parole, ecc...

· Rendering finale della sequenza video

Il  rendering finale della sequenza video trasforma i segmenti catturati e rielaborati in un sequenza video in formato AVI-MJPEG 320x240/15fps/mono a 22Khz senza ricompressione. La scelta di conservare il formato originario di cattura da un lato serve a non peggiorare la qualità del filmato ai fini del successivo trattamento in video-streaming e dall’altro a sfruttare il compressore hardware della scheda MIRO-DC30 per la decodifica, accelerando per quanto possibile il processo di decodifica. Tuttavia, contrapposti a tali vantaggi, si segnala lo svantaggio di non poter rielaborare la sequenza video in assenza del compressore hardware e quindi su altra workstation. L’eventuale rimozione della compressione MJPEG, cioè l’archiviazione a frame interi non solo non migliora la qualità della sequenza archiviata (non può ricostruire informazioni spettrali distrutte dalla compressione MJPEG in fase di cattura), ma fà altresì esplodere le dimensioni della sequenza AVI così archiviata in termini di occupazione a limiti non praticabili.

Trasformazione dei contributi video in formato streaming video

Le sequenze video in formato AVI disponibili possono essere convertite in formato asf per creare una video-stream capace di gestire anche gli eventi sincronizzati (WWW flip page) ed eventuali segmenti audio/video fruibili con accesso diretto.

I meccanismi per la conversione di una clip AVI in una video stream ASF (formato di NETSHOW) sono essenzialmente due :

· Utilizzo del NETSHOW SDK e in particolare del AVI2ASF Converter

· Utilizzo di Prodotti programma terze parti per l’editing della sequenza da trasformare.

Il primo approccio, utile per la possibilità di sperimentare vari schemi di compressione (MPEG4, H623, H601, ecc...) tuttavia, da un lato rende estremamente difficile il posizionamento delle attività sincronizzate e dall’altro non è ancora in grado di accedere a tutti gli schemi di compressione installati nella WorkStation, o in altre parole non è in grado di azionare il compressore/decompressore hardware MJPEG presente sulla scheda di video-cattura.

Il secondo approccio, attuato mediante il ricorso all’editor di video stream VIVO-ACTIVE PRODUCER (la Vivo-Active è una società Sw partecipata Microsoft), ha consentito un’elaborazione accelerata della trasformazione delle video-sequenze AVI in video-stream ASF e una agevole posizionamento sia delle marcature video di accesso all’interno della video-stream, sia delle attività sincronizzate di WWW flip page.

Il costo pagato è stato da un lato la non possibilità di utilizzare un compressore audio/video diverso dallo schema H263-Vivo predisposto dal programma, e di non avere un controllo numerico sul rapporto prestazioni velocità/qualità della sequenza. Questi limiti tuttavia sono trascurabili rispetto ai notevoli servizi di assistenza all’edizione della video-stream offerti dal prodotto stesso.

Il processo di lavorazione di una sequenza AVI per la trasformazione in video-stream ASF possono raggrupparsi nelle seguenti fasi:

· Ispezione della sequenza AVI e identificazione dei frame su cui inserire marcature video per la rigenerazione dell’immagine (presenza di notevoli cambi di scena che potrebbero far alterare la compressione incrementale della sequenza ASF), di  ingresso diretto (in corrispondenza dell’inizio di un segmento video autoconsistente), di sincronizzazioni di WWW flip page da richiamare.

· Marcatura dei frame in termini di marker video e di URL flip page evidenziati dalla fase precedente

La marcatura consiste, nel caso dei marker video, nell’attribuzione ad ogni marker di una dicitura che comparirà nel riepilogo dei marker e nel caso delle flip page di una URL (indirizzo e/o nome del file che contiene il sorgente html che deve essere presentato in sincronia con l’evento) e il frame del browser che lo dovrà contenere.

· Taratura preliminare di un indice qualitativo di prestazione velocità/qualità dell’immagine, scelta della velocità teorica di trasmissione (in genere inferiore del 10-15% rispetto al valore di velocità del canale trasmissivo), della frame rate di fuizione (teorica) e delle dimensioni della finestra video.

· Generazione della sequenza ASF e dei prototipi di file html (se voluti) per la gestione della sequenza.

Preparazione dei contributi WWW (in html)
Le WWW flip page richiamate dalla sequenza ASF nel corso del loro svolgimento devono essere preparate in html per mezzo di editori WYSIWYG html o se si vuole anche attraverso normali editor di testo.

Le pagine così preparate andranno collocate e localizzate agli indirizzi URL indicati nelle marcature delle WWW flip page nella sequenza ASF.

Bisogna notare che NETSHOW non permette riferimenti URL di tipo relativo e vieta l’uso di riferimenti relativi di tipo “father of” ovvero . . (punto punto), mentre consente l’uso di URL assolute di tipo “http://ip_address/directory/file” (inserendo ovviamente il nome simbolico o l’indirizzo ip del server http , la directory e il file voluto. L’editor VIVO-ACTIVE PRODUCER non consente salti ad ANCHOR relativi all’interno di una pagina html, poiche in questo caso chiede di esplicitare l’URL assoluta.

In questa fase si procede altresì alla preparazione delle pagine di avvio della video-presentazione, alla modifica delle pagine preliminari della sequenza e cioè del pagina del frame del player della sequenza ASF per dotarlo di Script in linguaggio VBSCRIPT per posizionare le proprietà del player della sequenza ASF, per inserire legami tra argomenti accessibili direttamente dal fruitore nella sequenza e marker video corrispondente (si ricordi che i marker video sono inseriti non solo per posizionare punti di ingresso all’interno della sequenza, ma altresì per costringere il compressore a rigenerare l’immagine a causa della presenza di variazioni notevoli della scena).

Ispezione e verifica dei materiali assemblati
Questa ultima fase permette di verificare da un lato la corretta connessione tra Video-stream ASF e WWW page flip inserite nella sequenza, dall’altro la resa dell’indice di velocità/qualità dell’immagine, del frame rate e della velocità teorica di trasmissione per eventuali correzioni e rigenerazioni.

4.3 Sessioni di sperimentazione

Preliminarmente alle sessioni di sperimentazione condotte presso le sedi del CNA-Puglia di Bari e Brindisi è stato illustrato il funzionamento del prototipo CONFORT agli operatori e responsabili delle strutture del SIAPI, ECIPA e CNA-Ambiente e Qualità. 

A seconda degli obiettivi di sperimentazione sono stati focalizzati aspetti differenti:

1. metodologia di progettazione ed erogazione di fad;

2. modello pedagogico;

3. servizi di gestione ed accesso all’Informazione Promozionale, alla Formazione, alla Consulenza

4. servizi di gestione ed accesso alla Segreteria e Monitoraggio, al Sistema Informativo ed alla Comunicazione;

5. analisi dei costi benefici.

Nei paragrafi successivi è indicato per ciascun obiettivo il tipo d’interazione ed i soggetti coinvolti rilevanti alla validazione.

Per quanto riguarda la validazione dei  servizi di gestione (punti 3. e 4.), il prototipo è stato utilizzato per la gestione del Corso "Introduzione ai sistemi di qualità per le Piccole e Medie Imprese” da erogarsi successivamente alle imprese, ai fini della sperimentazione.

Il sistema è stato infatti “configurato” dagli operatori CNA-Bari in particolare dell’ECIPA e del SIAPI, con il supporto di personale del team di progetto, comportando l’esecuzione dei seguenti task:

· mapping del modello organizzativo e gestione degli utenti;

· definizione delle Aree di Formazione e Aree di Consulenza gestite;

· gestione dell’archivio dei contenuti;

· gestione  del corso Corso "Introduzione ai sistemi  di qualità per le Piccole e Medie Imprese”;

· gestione delle iscrizioni delle imprese al Corso;

· gestione della consulenza a sportello;

· gestione dei teleseminari;

· gestione del sistema informativo.

Tali attività coprono la maggior parte delle funzionalità e dei flussi operativi significativi del sistema CONFORT, costituendo un valido ed affidabile banco di  prova ai fini della validazione utente.

Per quanto riguarda la validazione dei servizi d’accesso è stata organizzata con la CNA-Brindisi l’erogazione di parti del corso suddetto alle imprese, in particolare dei moduli A e B costituiti dalle seguenti azioni didattiche:

1. Verifica iniziale (Videoconferenza)

2. Introduzione ai concetti essenziali sulla qualità dei prodotti e processi (VideoConferenza)

3. Introduzione alle norme tecniche nazionali ed internazionali (Videopresentazione)

4. Le norme tecniche armonizzate per la garanzia della qualità e la certificazione di sistemi di qualità aziendali (Videopresentazione)

5. Illustrazione delle norme principali per la gestione della Qualità e dei sistemi aziendali (Videopresentazione)

6. Estratto da una presentazione dell’UNI sulla normativa tecnica e certificazione (Videopresentazione)

Per ulteriori dettagli sui suddetti moduli far riferimento cap 4.2 “I contenuti didattici”.

Attraverso l’interazione preliminare al corso con i Consulenti della CNA-Brindisi si è deciso di utilizzare questi moduli didattici come introduzione al tema per alcune imprese, ma anche come fase riepilogativa per altre che potevano così verificare alcuni temi già svolti. 

Per altre figure operative della CNA la sperimentazione ha rappresentato l’occasione per avere spunti su modalità innovative di erogare formazione proposte dal progetto, ma anche su forme nuove in cui presentare i contenuti. Ciò ha creato un audience eterogenea che ha costituito una base estremamente significativa per la sperimentazione.

In termini operativi il Docente ha utilizzato, per la sua relazione in videoconferenza, la Stazione Esperto in TECNOPOLIS, laddove l’audience, costituita dalle imprese associate e da consulenti/operatori delle strutture CNA Ambiente e Qualità ed ECIPA di Brindisi, ha assistito ed interagito con il Docente attraverso la Stazione Utente installata presso la sala Formazione della CNA-Brindisi.

La maggior parte del materiale didattico a supporto del teleseminario è stato consegnato in formato cartaceo agli intervenuti (insieme ad una breve brochure della linea di ricerca). Alcune “slide” (con un font molto ampio) in formato elettronico sono state visualizzate sul monitor della Stazione Utente da parte del Docente in alternativa al suo volto. 

Inizialmente si era programmato l’uso di un televisore 29” collegato all’uscita PAL della stazione utente per aumentare la visibilità, ma al momento della sessione, viste le dimensioni ridotte dell’aula ed il numero non estremamente elevato dei presenti si è deciso di rinunciare a questa opzione.

Il Docente, attraverso la prima unità di videoconferenza, ha cercato l’interazione con  i “discenti” a distanza per ricevere ulteriori input dagli intervenuti. A conclusione della sua relazione il Docente ha presentato i successivi moduli in autoapprendimento. 

Al termine della videoconferenza le imprese, assistite dal Validatore e dal Tutor (i consulenti CNA-Brindisi),  hanno potuto utilizzare moduli in autoapprendimento attraverso la stessa stazione utente.

La finalità della videoconferenza è stata duplice: essa ha rappresentato sia  la prima azione del Corso, per quegli utenti per i quali era necessario un ulteriore approfondimento attraverso le unità incluse nel Modulo B di autoapprendimento, sia un Teleseminario per quegli utenti che hanno partecipato per ottenere solo informazioni sul tema. 

Le sessioni, sia in videoconferenza sia per l’erogazione dei  moduli  in autoapprendimento, hanno richiesto l’assistenza a richiesta di un Tutor d’aula che all’occorrenza intervenisse per risolvere eventuali sia problemi conoscitivi che tecnici.

4.4 Team di sperimentazione

Alla luce di quanto stabilito dalla metodologia di sperimentazione, viene definito il team di lavoro, composto da diverse persone con differenti profili professionali, aventi l’obiettivo di validare le componenti del prototipo.

In particolare il GRUPPO DI PROGETTO è composto da:

· Responsabile della Sperimentazione – G. Altomare Tecnopolis Csata

· Ingegnere Telematico – P. D’Erasmo Tecnopolis Csata

· Ingegnere della Formazione – F. Zaccaro Tecnopolis Csata

· Validatore – P. Manieri SIAPI (Bari), G. Altomare Tecnopolis Csata

Il GRUPPO UTENTE è composto da:

· Operatore della Formazione/Consulenza del CCF – C. Gentile ECIPA (Bari), M. Picciolo CNA-Ambiente Qualità (Bari), G. Marsico ECIPA (Brindisi), M. Fiera CNA-Ambiente Qualità (Brindisi), D. Fiera CNA-Ambiente Qualità (Brindisi), G. Vacca CNA-Ambiente Qualità (Brindisi).

· Responsabile del CCF – G. Riccardi  CNA-Puglia (Bari)/SIAPI

· Imprese manifatturiere associate al CCF – Impresa D’Amico (Metalmeccanica), Lolli Serramenti (Metalmeccanica), CAR.MER s.r.l. (Carta), ALFA EDILE s.n.c. (Plastica).

· Docente/Esperto – P.Tantalo Tecnopolis Csata

4.5 Risultati della sperimentazione 

Gli obiettivi definiti dalla metodologia di sperimentazione sono stati tutti attuati ed hanno prodotto i risultati descritti di seguito.

4.5.1 Elementi prestazionali

Dimensionamento della rete

L’infrastruttura di comunicazione è stata dimensionata per supportare i servizi applicativi oggetto della sperimentazione, tra i quali rivestono particolare importanza dal punto di vista del carico generato i servizi audio-video in tempo reale: Videoconferenza e Videostore CBT.

Per essi sono state individuate due velocità, con due relativi livelli di costo e di servizio, che l’infrastruttura di comunicazione deve supportare. I livelli di servizio ottenibili sono riportati nella seguente tabella: 

Banda (Kbps)
Qualità flusso audio-video
Applicazione

128
Accettabile per formati fino a 10-14 pollici, purchè le immagini non siano in forte movimento
Videotelefonia con singolo soggetto con in parallelo immagini fisse e/o condivisione di applicazioni, videostore di tipo non destinato ad intrattenimento (formazione di tipo CBT)

384
Accettabile per formati fino a 25 pollici, immagini non in forte movimento
Come sopra con maggiore qualità

 

Nella realizzazione del prototipo si è scelto di collegare le sedi CNA di Bari e Brindisi a 384Kbps.

Di conseguenza il Centro di Diffusione che è anche il centro-stella della rete è collegato alla rete ISDN con una velocità pari alla somma (2x384 = 768Kbps) delle velocità dei Punti di Accesso.

Questa scelta garantisce, unitamente al fatto che la velocità di 10Mbps delle Ethernet di collegamento locale tra router e stazioni di lavoro e server è largamente prevalente sulle velocità aggregate della rete ISDN, che non si possano verificare situazioni di congestione sulla rete Intranet che supporta il prototipo, purchè ovviamente i sistemi server e le stazioni di lavoro non generino un flusso di dati superiore a quello massimo assegnato alla sede. 

Garanzia di non congestione della rete

Quest’ultimo requisito è soddisfatto in modo diverso per i due servizi applicativi di Videoconferenza e Videostore, ma con il comune obiettivo di limitare “a priori” il bit rate generato a quello della banda disponibile in modo da evitare la perdita di dati per congestione della rete. Questo è fondamentale perché la capacità dei software applicativi di recuperare i dati persi non eccede un tasso di errore del 1-2% con caratteristiche occasionali, mentre uno stato di congestione dovuto ad un eccessivo bit rate generato rispetto alla banda disponibile conduce sempre a tassi di errore elevati e permanenti.

Al fine di garantire il più possibile il non insorgere di stati di congestione della rete i limiti applicativi sul bit rate generato sono stati impostati ad un valore pari a circa il 85-90% della banda disponibile, in modo da lasciare un 10-15% circa di banda disponibile per supportare il recupero di errori occasionali.

Si hanno quindi due limiti applicativi:

· 110 Kbps per i collegamenti a 128 Kbps (1 BRI ISDN)

· 350 Kbps per i collegamenti a 384 Kbps (3 BRI ISDN)

Per il servizio di Videoconferenza, che fa uso del software NetMeeting della Microsoft, il limite del massimo bit rate che può essere generato dal software stesso è impostato mediante una utility software (poledit.exe) del sistema operativo MS-Windows. L’impostazione di questo limite garantisce che il software NetMeeting non tenta mai di utilizzare più banda di quanta ne è disponibile per la propria connessione di rete, garantendo così la non congestione della propria connessione di rete.

Poiché però la videoconferenza è bidirezionale e prevede che le due stazioni in sessioni possano essere dotate di connessioni di rete a velocità diverse, p. es. un collegamento in videoconferenza (384Kbps  e 128 Kbps) il software NetMeeting ha anche la capacità di adattare (diminuire) dinamicamente il proprio bit rate per adeguarlo a quello della stazione dotata di connessione con minore banda, in modo da evitare la congestione di questa connessione.

Questo processo avviene anche quando la conferenza è di tipo multipunto, in quanto la Multi Conference Unit (MCU) è vista come la stazione partner del collegamento da ognuna delle stazioni partecipanti ed essa provvede ad allineare la qualità della conferenza al livello del partner con risorse più limitate.

Per il servizio di Videostore, che fa uso del software Netshow della Microsoft, il limite del massimo bit rate è quello relativo al bit rate con cui viene generato il filmato compresso memorizzato sul server.

Bisogna infatti pensare che gli stessi algoritmi di compressione audio-video vengono utilizzati in tempo reale (on-line) dal software di Videoconferenza ed in modalità non in linea (off line) dal software di compressione del Videostore.

La conseguenza di questa diversità applicativa è che il software di Videconferenza normalmente è in grado di ottenere una qualità inferiore, a parità di bit rate generato, del software di compressione del Videostore, però è in grado di scalare dinamicamente la banda in funzione della stazione partner del collegamento.

I filmati memorizzati sul Videostore hanno generalmente migliore qualità perché il software di compressione, libero dal gravoso vincolo del tempo reale, è in grado di esplorare meglio l’evoluzione del filmato per ottimizzare la l’algoritmo di compressione. Questa operazione però viene compiuta ad un bit rate predeterminato, con il risultato che il sul Videostore sono memorizzate più copie di ogni filmato: una per ognuno dei bit rate di erogazione.

In pratica per il prototipo i filmati sono stati generati ognuno in due copie: a 110 Kbps ed a 350 Kbps.

Quando una stazione di lavoro di un Punto di Accesso richiede un filmato cliccando sull’apposito menu del WWW server, è il software del WWW server a controllare dinamicamente in quel momento la banda disponibile sulla connessione in rete di quella stazione e quindi ad attivare il download dal Videostore server verso la stazione di lavoro dell’appropriata copia del filmato.

Questo meccanismo garantisce che anche l’applicazione Videostore non possa correre il rischio di saturare la banda disponibile sul collegamento del client che richiede il servizio.

Ovviamente quanto detto sulla limitazione del bit rate generato da ognuna delle due applicazioni audio-video è valido nell’ipotesi che l’utente attivi solo una di esse alla volta,  dato che non vi è un controllo da parte di esse sull’attività di altre applicazioni. D’altra parte la coesistenza di due applicazioni di questo tipo sullo stesso monitor seppur tecnicamente possibile non appare di fruizione agevole per l’utente stesso ed in ogni caso non sembra che le attuali piattaforme hardware con processore Intel PII siano in grado di supportare tale coesistenza senza problemi, dato il carico generato sul processore centrale dagli algoritmi di compressione/decompressione software usati da NetMeeting e Netshow.

Altro discorso è quello della possibilità che due stazioni di lavoro di un Punto di Accesso con stazioni multiple (per. es. CNA-Bari) attivino simultaneamente servizi audio-video. Questa situazione non è effettivamente gestita in modo automatico in quanto,  mancando protocolli di gestione della Qualità di Servizio (QoS)  sull’infrastruttura di comunicazione che si basa su Ethernet, router ed IP v. 4 e non dispone di implementazioni di RSVP, le due applicazioni possono attivarsi senza alcuna notifica da parte della rete della indisponibilità di banda per entrambe e quindi cominceranno ad operare in una modalità degradata immediatamente percepibile dall’utente.    

Questo potenziale problema verrà gestito nel corso della sperimentazione del prototipo semplicemente tramite la gestione operativa del Punto di Accesso da parte del personale di assistenza.

Formato delle immagini e codifica audio-video 

Il formato delle immagini video fornite dalle due applicazioni audio-video è stato standardizzato per il prototipo, indipendentemente dalla velocità del collegamento,  in 320x240 pixel (1/4 VGA), con un frame-rate (frequenza di quadro) di massimo 15 fps (frames per second o quadri al secondo).

Si indica il frame rate massimo in quanto il software di compressione cerca di ottimizzare la resa del flusso generato eventualmente diminuendo il frame rate in sequenze particolarmente ricche di movimento, qualora sia richiesto di salvaguardare la qualità dell’immagine.

L’algoritmo di compressione selezionato come il più valido per le velocità del prototipo è lo H263.

Questo formato è il migliore compromesso tra le due fondamentali esigenze (esistenti sia per la Videoconferenza che per il Videostore) di presentazione dell’immagine di un parlatore :

1. immagine in ¼ di schermo con il resto dello schermo occupato da altre informazioni connesse (tipicamente lucidi di una presentazione sincronizzata con il parlatore)

2. immagine full-screen del parlatore che non si avvale di altri strumenti che richiedano visualizzazioni simultanee

Nel primo caso l’immagine viene visualizzata così come perviene dalla rete, mentre nel secondo il software applicativo provvede a raddoppiarne sia la dimensione orizzontale che quella verticale, interpolando i pixel aggiunti (il numero totale si quadruplica) a partire da quelli ricevuti. 

Ovviamente con questa procedura si ha anche un certo “sgranamento” dell’immagine che perde in definizione, ma il risultato finale è accettabile specie nel caso del collegamento a 384 Kbps.

Infatti si deve tenere presente che il mantenere lo stesso formato dell’immagine e tendenzialmente lo stesso Frame Rate a bit rate inferiori (128Kbps), comporta una maggiore compressione dell’immagine e quindi una maggiore perdita di dettagli che, al momento del quadruplicamento per interpolazione, diventa evidente specialmente per sequenze ricche di movimento.

Dato il limitato livello di risoluzione delle immagini supportabili con la larghezza di banda disponibile, è opportuno che i monitor delle stazioni di lavoro siano impostati alla risoluzione minima di 640x480 (VGA) con 65.000 colori, in modo da rendere le immagini nella dimensione migliore.

Quanto detto finora riguardo al formato delle immagini concerne allo stesso modo sia l’applicazione Videostore che la Videoconferenza tra due partecipanti (punto-punto). 

Un caso particolare è rappresentato dalla Videoconferenza Multipunto (più di due partecipanti), dato che il software MCU scelto (Meeting Point della White Pine Software Inc.), che peraltro è ancora l’unico software MCU H323 disponibile sul mercato ed è di recentissimo rilascio, ha l’intrinseca limitazione di gestire solo formati di immagine 160x120 (1/8 VGA).

Questa limitazione rappresenta forse la maggiore pecca di questo software che invece è soddisfacente per quanto concerne le altre principali caratteristiche desiderabili per una MCU:

· soluzione interamente software attivabile su più Sistemi Operativi di tipo general purpose: Windows NT 4.0 e Unix Solaris 2.5

· supporto di diverse piattaforme hardware ampiamente scalabili: Intel Pentium o SPARC

· indipendenza dal client di videoconferenza, pieno supporto dello standard H323 e connessi

· supporto dell’application sharing (standard T.120) in parallelo alla sessione audio-video

· invio del video del parlatore a tutti i partecipanti con commutazione a soglia basata sul livello dell’audio di ogni partecipante e su un tempo (programmabile) di persistenza oltre la soglia (default 4 sec.)

 L’effetto di questa limitazione è che sarà impossibile vedere in full-screen una sessione di Videoconferenza multipunto, almeno finchè una nuova versione del software Meeting Point supererà il problema.

Gli algoritmi di compressione selezionati come i più validi  per i bit rate del prototipo sono:

· video: H263, cattura a 15 fps 320x240

· audio: G723, cattura PCM  a 16 Khz di banda

Prestazioni

I parametri prestazionali che caratterizzano globalmente il sistema sono:

1. il carico della rete di comunicazione

2. il tasso di errore sui flussi dati audio-video delle applicazioni Videoconferenza e Videostore

3. il tempo di ritardo dell’audio rispetto al video nell’applicazione Videoconferenza

Per ognuno di essi la seguente tabella specifica i valori di riferimento e la metodologie di misura:

Prestazione
Valori di riferimento
Metodologia di misura

Carico della rete di comunicazione
Numero medio di pacchetti in coda sulle linee dei router =0

Numero medio di pacchetti scartati per overflow delle code = 0  
Lettura in tempo reale delle statistiche dei router della rete 

Tasso di errore sul flussi dati audio-video della Videoconferenza
Valore medio = 0 degli indicatori di “perdita audio”  e “perdita video”
Lettura in tempo reale degli indicatori del software Intel Connection Advisor, installato unitamente al MS-NetMeeting

Tasso di errore sul flussi dati audio-video del Videostore
Valore medio = 0 dell’indicatore del numero di pacchetti persi
Lettura in tempo reale delle statistiche  del software MS-Netshow

Tempo di  ritardo dell’audio rispetto al video nella Videoconferenza
Valore medio < 0,4 sec, con occasionali picchi < 0,7 sec
Lettura in tempo reale degli indicatori del software Intel Connection Advisor, installato unitamente al MS-NetMeeting

Sono stati inoltre raccolti i seguenti dati di tipo meramente “Qualitativo” dall’utenza partecipante mediante risposta alla seguente domanda contenuta nel questionario utente:  

Esprimi un parere sulla qualità audio e video del Teleseminario. 

Quasi tutti gli intervenuti hanno giudicato tra buono e sufficiente la qualità Audio e Video del Teleseminario;  alcune imprese hanno giudicato insufficiente la qualità dell’Audio e del Video.

4.5.2 Usabilità del sistema. 

L’usabilità dei servizi offerti dal sistema è stato approfondita mediante l’organizzazione e l’erogazione attraverso il sistema del Corso "Introduzione ai sistemi di qualità per le Piccole e Medie Imprese” a cui hanno partecipato imprese e formatori/consulenti della CNA-Brindisi. 

E’ stata riconosciuta dalla maggior parte degli utenti la semplicità d’uso degli strumenti e l’immediatezza dell’interfaccia utente. L’”impatto” non appare quindi affatto traumatico. Tra l’altro, molti utenti che hanno già utilizzato un browser Web hanno mostrato una maggiore dimestichezza con l’interfaccia del sistema, dimostrando che la scelta progettuale di orientarsi su un’interfaccia Web, a causa  della sua larga diffusione,  migliora e favorisce il suo uso. 

L’utilizzo di un manuale utente non è stato ritenuto di rilevante importanza in quanto la maggior parte delle informazioni sono già presenti in linea (presentazione del modello e dei servizi) e molti servizi sono autoesplicativi.

E’ però emersa da tutti, soprattutto per le imprese ma anche nella CNA-Puglia, la necessità di prevedere preliminarmente due tipi d’intervento fondamentali:

· formazione generale all’uso del PC e degli strumenti Internet per gli utenti che non hanno precedentemente  maturato queste capacità; 

· addestramento specifico sulla piattaforma CONFORT piuttosto che “formazione specifica” che permetta di costruire nell’utente una confidenza maggiore con gli strumenti specifici (primariamente Videoconfernza, poi il browser Web).

Queste attività di formazione/addestramento ed assistenza fondamentali per un corretto uso del sistema potranno essere  svolte, a regime, dalla struttura di supporto tecnologico SIAPI  della CNA-Puglia.

Per quanto riguarda l’usabilità  dei moduli didattici erogati nella forma videopresentazione in tecnica streaming,  molti hanno evidenziato alcune rindondanze di informazioni contemporanee sulla parte video e sulla parte testuale di alcuni oggetti didattici.

In generale, gli oggetti didattici sviluppati nel Corso sono state giudicati in modo diverso dagli intervenuti, in funzione del proprio grado di conoscenza e di confidenza nell’uso di strumenti informatici. 

Gli stessi Formatori della CNA-Puglia hanno ammesso la validità di strumenti di questo tipo ai fini didattici soprattutto nel caso di utenti già confidenti con gli strumenti informatici e quindi in grado di utilizzarli in maniera autonoma.

Sono state inoltre analizzate le risposte alle seguenti domande del Questionario Utenti:

I contenuti della videoconferenza sono stati chiari?

Quasi tutti gli intervenuti hanno giudicato chiari i contenuti; alcuni hanno giudicato i contenuti non chiari per problemi di audio e video e/o perché il relatore è stato giudicato a volte prolisso.

Hai mai visionato dei pacchetti di autoformazione?

Tutti gli intervenuti hanno dichiarato di non averli mai usati né visionati.

Esprimi un parere sulla semplicità d’uso dell’oggetto didattico

Tutti gli intervenuti hanno giudicato l’oggetto didattico semplice.

I contenuti sono sembrati interessanti?

Che percentuale di contenuti didattici pensi di aver acquisito?

Gli intervenuti hanno giudicato i contenuti interessanti, ma oltre il 70% degli allievi ha dichiarato di aver acquisito, visionando l’oggetto didattico una sola volta, meno del 30% del contenuti.
4.5.3 Approccio Metodologico

Al fine di verificare la validità, dal punto di vista didattico/organizzativo, della metodologia di progettazione ed erogazione di fad proposta dal sistema prototipale CONFORT, si sono svolti più incontri con i formatori della CNA-Puglia. Tale validità è rapportata alle esigenze di consulenza e formazione in particolare delle strutture operative ECIPA e CNA-Ambiente Qualità.

A questo proposito, il corso descritto nel cap. 4.2 è stato un caso esemplificativo e sperimentale di applicazione del processo di progettazione e di realizzazione di un intervento di fad attraverso l’approccio metodologico offerto da CONFORT.

I formatori della CNA hanno espresso, in generale, sostanziale convergenza sull’approccio usato. 

La tecnica di progettazione d’interventi fad organizzata per gerarchie di obiettivi, giudicato abbastanza generale, non rappresenta un modo radicalmente nuovo di lavorare e pertanto, dal punto di vista didattico, gli operatori CNA non intravedono grossi ostacoli alla sua introduzione nelle proprie strutture organizzative. 

Anche la parte di erogazione, dal punto di vista metodologico risulta rispondere alle loro esigenze. 

La gestione dei piani, sia di tipo “personalizzato” (per es. per consulenze sulla certificazione di Qualità delle imprese) e sia di tipo “collettivo” (per es. organizzazione di classi di studenti su temi quali “Sicurezza”, “Direttiva cantieri”, “Direttiva macchine”, ecc.),sono rispondenti ai loro requisiti. 

Un altro elemento importante è la flessibilità d’uso del sistema CONFORT: esso consente la gestione flessibile di un percorso formativo “completamente telematico”, o “completamente in forma tradizionale”  o “misto telematico-tradizionale”.

Un’introduzione del sistema nella struttura CNA-Puglia e nelle imprese che preveda un uso “completamente in forma tradizionale” (per es. gestione del Piano Collettivo come programma/calendario di un corso in cui le azioni ed i momenti d’apprendimento sono tutte fuori dal sistema, ossia non-elettroniche) potrebbe essere, a parere dei formatori della CNA-Puglia, un’ottima strategia di penetrazione del “concetto” CONFORT.

Anche il modello organizzativo del sistema è condiviso sebbene giudicato troppo esteso per la propria realtà (una stessa persona  ricopre più ruoli nelle strutture della CNA-Bari e Brindisi).

Perplessità sull’introduzione del prototipo nella loro realtà di lavoro vengono espresse dal punto di vista organizzativo e soprattutto per quanto riguarda l’authoring di contenuti: come realizzare i contenuti didattici di tipo multimediale?  con quali skill? Con quali costi? Qual è il grado di adattabilità di contenuti già esistenti? 

Non esiste attualmente infatti una struttura preparata in CNA-Puglia alla progettazione, al trattamento, ed all’elaborazione di materiale multimediale.

Un maggiore supporto tecnologico sarebbe necessario ai formatori (formazione ed assistenza). In questo caso sarebbe invece la struttura operativa SIAPI sarebbe naturalmente candidata al’interno di CNA nel ricoprire tale ruolo.

4.5.4 Servizi di Gestione/Accesso 

La revisione del modello funzionale e pedagogico definita in collaborazione con l’utenza durante la fase di sviluppo ha consentito di orientare ed estendere le modalità di erogazione didattica supportate inizialmente dal sistema e basate esclusivamente su una logica “individuale”. 

Essa ha recepito l’esigenza dell’utenza di dover anche gestire gruppi omogenei di “studenti” , cioè classi di studenti, impattando soprattutto sulla gestione e sull’accesso dei servizi di Formazione.

Tale revisione funzionale ha permesso di venire incontro e quindi soddisfare i requisiti funzionali degli operatori della formazione e consulenza dell’ECIPA e della CNA-Ambiente e Qualità. 

Per quanto riguarda le imprese, al termine delle attività relative al Corso "Introduzione ai Sistemi Qualità per le Piccole e Medie Imprese" sono stati analizzati i feedback riportati verbalmente e le risposte date alle domande del Questionario Utenti.

In merito alle funzionalità, è stato pertanto rilevato che benché gli intervenuti avessero un notevole interesse sul tema trattato, i feedback raccolti sono diversi in dipendenza della eterogeneità di conoscenze informatiche presenti. 

In generale coloro che avevano esperienze pregresse nell’uso di questi strumenti telematici non solo hanno espresso soddisfazione ma hanno anche prestato maggiore attenzione ai contenuti giudicandoli interessanti; quelli che invece non avevano confidenza con gli strumenti informatici utilizzati, sono stati in qualche modo distratti dal seguire i contenuti sui quali, successivamente, non sono stati in grado di fornire un parere significativo sulle potenzialità espresse dalla piattaforma.

Un problema evidenziato nell’utilizzo degli strumenti di videoconferenza è stato quello di non avere a disposizione delle facility che consentano ai presenti (allievi e/o Tutor) d’interrompere il relatore (il Docente) in “maniera non brusca” durante la sessione  teleseminariale.  E’ quindi evidenziata la necessità di una funzionalità di “alzata di mano”, in modo tale che il partecipante abbia la possibilità di avvisare chi parla che si vuole intervenire.

Dal punto di vista del relatore, è stata evidenziata la necessità di avere presso la propria stazione un’inquadratura chiara e completa dell’audience. Egli ha infatti una limitata vista dell’audience, non percependo così il suo umore, il livello d’interesse ed altri elementi utili alla conduzione più “dinamica” del teleseminario.

Infine qui di seguito sono riportate le risposte ai Questionari: 

Imprese

Gli strumenti mostrati sembrano adeguati rispetto alle esigenze di formazione/consulenza della tua impresa?

Gli intervenuti intravedono vantaggi di natura economica: uno strumento di questo tipo ridurrebbe i costi di partecipazione ad eventi di aggiornamento ed inoltre potrebbe risolvere problemi di partecipazione a conferenze/corsi organizzate presso sedi geograficamente lontane.

Pensi che possano essere facilmente introdotti strumenti di questo tipo nella tua impresa per consulenze e/o formazione?

Le imprese si sono dichiarate non pronte per l’adozione e l’uso di strumenti fad, ma credono che in un futuro, anche molto prossimo, strumenti di questo tipo possano divenire molto diffusi e di uso quotidiano.

Formatori/Consulenti

Le seguenti domande sono state invece per verificare la reale utilità del sistema rispetto all’utenza del Centro. 

Pensi che ci sia interesse verso formazione/consulenza a distanza da parte della imprese associate alla CNA-Puglia?

Le imprese associate alla CNA-Puglia sarebbero interessate a strumenti di questo tipo come strumento di aggiornamento oltre che di formazione/consulenza.

Quale percentuale di imprese tra quelle associate hanno dimostrato o dimostreranno interesse?

I formatori sono stati concordi nel dichiarare che meno della metà delle imprese associate dimostrerebbero interesse.

Prevedi difficoltà di introduzione di uno strumento di formazione/consulenza a distanza nelle imprese associate alla CNA-Puglia?

A parere dei Formatori solo il 10% delle imprese associate effettuerebbero un investimento in questi strumenti, perché devono maturare l’esigenza ed essere educate all’uso di questi strumenti.

4.5.5  Costi/Benefici di Gestione del CCF
La presente analisi è stata effettuato in collaborazione con i responsabili della CNA-Puglia e delle sue strutture operative ECIPA, CNA-Ambiente Qualità e SIAPI.

PREVISIONI GENERALI

Assumendo il sistema CONFORT come già sottoposto ad una fase di ingegnerizzazione, e già installato  nella struttura CNA-Puglia (formazione agli addetti, installazione degli apparati, eventuali modifiche all’organizzazione, assegnazione di ruoli, ecc.) ed assumendo che esso costituisca il nucleo fondamentale di un’offerta di servizio di fad commerciale verso le imprese associate,  l’analisi qui descritta mira ad individuare i vantaggi/svantaggi economici derivati.

Come riportato nel precedente capitolo, la sperimentazione del progetto si è sviluppata, in questa Fase, su un lasso di tempo obiettivamente troppo limitato (circa 1 mese). L’analisi qui esposta è quindi di tipo comparativo tra una “situazione preesistente” ed una “previsionale”  (nelle tabelle succesive indicata come “CONFORT”) attraverso “stime” effettuate insieme agli interlocutori della CNA-Puglia. Quest’ultime necessitano di ulteriori approfondimenti e dettagli, che potranno venire nella Fase progettuale successiva di “Trasferibilità dei risultati”.

Nelle analisi condotte s’ipotizza quanto segue:

· la topologia di comunicazione è stellare e prevede una sede CNA come Centro di Diffusione centrale a cui convergono le altre sedi CNA provinciali attraverso collegamenti CDN a 384Kbps (“breakeven” determinato dal volume di traffico giornaliero superiore alle 2 ore tra ciascuna sede periferica ed il Centro di Diffusione) e gli utenti presso le imprese attraverso chiamata diretta in ISDN a 128Kbps;

· le sedi provinciali coinvolte sono: Bari (Centro di Diffusione), Brindisi, Lecce, Taranto, Foggia;

· in ogni sede CNA ci sono 3 stazioni PC collegate in LAN (stazioni d’accesso per l’utente o per i docenti/esperti);

· l’anno di riferimento per la “situazione preesistente” è il 1997;

· i costi di connessione delle imprese verso il Centro di Diffusione è assunto essere a carico dell’utente (vedi “Costi d’accesso per l’impresa”).

Le seguenti voci sono considerate e conteggiate separatamente dalle stime effettuate per le tre Aree di servizio considerate quali Informazione (Seminari Informativi), Formazione e Consulenza e dettagliate nei successivi paragrafi, le seguenti voci:

· i costi di ammortamento dovuti all’investimento dato della strumentazione hw / sw (vedi costi d’impianto);

· costi di avviamento del servizio (formazione del personale, riorganizzazione della struttura, ecc.);

· i maggiori ricavi di CNA-Puglia derivanti dalla possibilità di aumentare la propria offerta di servizi.

Preliminarmente sono individuati i seguenti COSTI D’IMPIANTO generali che riguardano la CNA-Puglia:

· APPARATI di RETE del/i CENTRO/I di DIFFUSIONE = 10 ml (presso una sede CNA-Bari)

· APPARATI di RETE per PUNTI D’ACCESSO presso sedi periferiche CNA = 4 sedi x 5ml = 20 ml

· STAZIONI DI ACCESSO per l’UTENZA presso sedi periferiche CNA = 5 sedi x 3 PC x 3ml per sede = 45 ml

· HARDWARE/SOFTWARE del SERVER WWW = 30 ml

· HARDWARE/SOFTWARE del SERVER MM = 35 ml

· HARDWARE/SOFTWARE per la produzione di media e materiale didattico multimediale (presso CENTRO di DIFFUSIONE) = 1 PC x 25 ml = 25 ml

· LOGISTICA = 10 ml

TOTALE COSTI D’IMPIANTO stimati:  175 ml

4.5.5.1 Informazione: Seminari informativi

IPOTESI: 

Il Numero dei Seminari (Situazione Preesistente) è calcolato su base regionale (per tutte le 5 provincie).


Situazione preesistente


CONFORT




N.
Costo Unit.
Costo
N.
Costo Unit.
Costo

Seminari informativi (4 ore) 
58


18



Durata seminario
4


4



Aule 

1


5



Ore di seminario annue
232


72



Logistica, Segreteria

-L.      1.000.000 
-L.        58.000.000 

-L.   5.000.000 
-L.               90.000.000 

Esperti

-L.      2.000.000 
-L.      116.000.000 

-L.   2.000.000 
-L.               36.000.000 




-L.      174.000.000 


-L.             126.000.000 

Tabella 1  Comparazione tra “Situazione preesistente” e  “Introduzione di CONFORT” per l’area dei servizi di Informazione Promozionale (Seminari Informativi) in CNA-Puglia

Dalla tabella si stima un evidente riduzione delle sessioni seminariali informative: lo stesso seminario verrebbe effettuato in una sola sede ( 9 seminari diversi x 2 volte l’anno ), mentre le altre sedi sarebbero collegate in videoconferenza ed usufruirebbero a distanza dello stesso servizio.

Si eviterebbe, diversamente dall’attuale organizzazione, di replicare più edizioni dello stesso seminario in più punti del territorio e le imprese raggiungerebbero così la sede più vicina. Tale facilità d’accesso incentiverebbe evidentemente la loro partecipazione.

Si prevede quindi una evidente ottimizzazione dei costi degli Esperti o dei docenti chiamati a tenere il seminario (minor numero di ore docenza totali). 

Esisterebbe comunque  un aumento dei costi derivanti dalla logistica (uso dell’aula), ma ciò solo nell’assunzione estrema che tutte le 5 sedi siano interessate ad offrire alle imprese del proprio bacino  tutti i teleseminari erogati su base regionale.

Si deve tenere in considerazione, inoltre, che lo strumento multivideoconferenza può essere utilizzato anche per meeting interni rivolti all’organizzazione dei teleseminari.

Senza per ora tenere in considerazione i costi d’uso (connessione e canoni) dell’infrastruttura telematica, attraverso l’utilizzo di soluzione come quelle offerte dalla piattaforma  CONFORT, rispetto alla situazione preesistente, si stima un risparmio di circa 48 milioni (circa il 27%) per quanto riguarda l’organizzazione e l’erogazione di seminari a distanza alle proprie imprese associati.

4.5.5.2 Teleformazione

IPOTESI: 

Il 100% dei corsi offerti dal Centro è effettuato con il sistema. 

In realtà l’interazione diretta (frontale o telefonica)  tra Tutor, Docenti e Studenti non può essere eliminata completamente.

E’ prevedibile che vengano organizzati tra questi almeno tre incontri in momenti diversi del Corso: iniziale, intermedio, finale.

Gli Utenti fruiscono la formazione dalle sedi CNA o da altra stazione presso il proprio domicilio o impresa.

Ciascun corso a distanza è considerato essere costituito da il 75% da autoistruzione e da  il 25% da videoconferenza (VC) per tutoraggio / lezioni.


Situazione preesistente


CONFORT




N.
Costo Unit.
Costo
N.
Costo Unit.
Costo

N.ro Corsi (200 ore)
65


24



N.ro Titoli differenti
8


8



N.ro Edizioni
3


3



Durata media Corso  (ore)
200


200



Studenti per corso per sede CNA (media)
20


20



Studenti per corso da sedi CNA



15



Ore VC da sedi CNA tot.



1.200



Preparazione materiale didattico

-L.   10.000.000 
-L.        80.000.000 

-L. 15.000.000 
-L.             120.000.000 

Logistica, Segreteria, Materiali

-L.      3.000.000 
-L.      195.000.000 

-L.   5.000.000 
-L.             120.000.000 

Docenza

-L.   15.000.000 
-L.      975.000.000 

-L. 15.000.000 
-L.             180.000.000 

Tutoraggio

-L.      5.000.000 
-L.      325.000.000 

-L.   5.000.000 
-L.             120.000.000 




-l.  1.575.000.000 


-L.             601.560.000 

Tabella 2  Comparazione tra “Situazione preesistente” e  “Introduzione di CONFORT” per l’area dei servizi di Teleformazione in CNA-Puglia

Si stima un evidente riduzione delle edizioni dei corsi: lo stesso corso viene organizzato ed effettuato per tutte le sedi CNA o per le imprese che aderiscono e non replicato più volte localmente.

Esisterebbe quindi un’evidente ottimizzazione dei costi dei docenti chiamati a tenere lezioni attraverso videoconferenza (minor numero di ore docenza totali analogamente a quello che avverrebbe per i teleseminari informativi) e dei Tutor.

Il ruolo dei Tutor “attuali” cambierebbe: essi diventano un po’ più “consulenti” e meno “burocrati”. Il cambio verso una “cultura” nuova di lavoro ed un approccio diverso da parte di tutti i soggetti coinvolti ha comunque un impatto sull’organizzazione con un costo associato difficilmente stimabile. 

Con l’introduzione di CONFORT ci sarebbe un notevole incremento dei costi del materiale didattico in quanto la produzione di quest’ultimo, reso fruibile attraverso CONFORT, richiede capacità e competenze diverse rispetto a quelle tradizionali  (per es. conoscenza degli strumenti elettronici multimediali e delle tecniche didattiche relative). Anche qui la sperimentazione evidenzia la necessità di una nuova cultura da parte dell’autore di contenuti didattici di tipo “non-tradizionale”.

Senza per ora tenere in considerazione i costi dell’infrastruttura telematica da parte di CNA, l’utilizzo di una soluzione come quella proposta da CONFORT produrrebbe in questo caso, rispetto alla situazione preesistente, un risparmio di circa 973 milioni (61% circa). 

4.5.5.3 Teleconsulenza

IPOTESI: 

Le consulenze “strutturate” sono sul tema legato alla certificazione  di Qualità (acquisizione del certificato, audit periodici, ecc.) e sono effettuate dalla struttura CNA-Ambiente e Qualità.

In queste il 50% del costo dei viaggi è risparmiato attraverso l’uso degli strumenti telematici offerti dalla piattaforma.

I viaggi sono quasi del tutto effettuati da parte del Consulente e dall’Esperto della Qualità verso l’impresa piuttosto che il viceversa (sopralluoghi). 

Nella cosiddetta consulenza “a sportello” si intravede un grosso impiego nell’ “Assistenza tecnica”. 

La CNA-Puglia, con la sua struttura operativa specializzata SIAPI, esegue infatti una grossa quantità d’interventi d’assistenza tecnica sul territorio regionale comportando moltissimi spostamenti da parte del personale addetto.


Situazione preesistente


CONFORT




N.
Costo Unit.
Costo
N.
Costo Unit.
Costo

N.ro consulenze Qualità
35


35



N.ro ore di interazione azienda-consulente
30


30



N.ro interventi assistenza tecnica
120


120



N.ro Consulenze varie
11.500


11.500



Consulenze Qualità

-L.   40.000.000 
-L.  1.400.000.000 

-L. 35.000.000 
-L.         1.225.000.000 

Costo personale Tecnicio

-L.   50.000.000 
-L.        50.000.000 

-L. 50.000.000 
-L.               50.000.000 

Consulenze varie

-L.         300.000 
-L.  3.450.000.000 

-L.       300.000 
-L.         3.450.000.000 

Viaggi Consulenza Qualità

-L.      3.000.000 
-L.      105.000.000 

-L.   3.000.000 
-L.               52.500.000 

Viaggi Assistenza tecnica

-L.         300.000 
-L.        36.000.000 

-L.       300.000 
-L.               18.000.000 




-L.  5.041.000.000 


-L.         4.795.500.000 

Tabella 3  Comparazione tra “Situazione preesistente” e  “Introduzione di CONFORT” per l’area dei servizi di Teleconsulenza in CNA-Puglia

Il vantaggio economico complessivo sulla consulenza relativamente alla certificazione di Qualità, riguarderebbe il tempo risparmiato dal Consulente o dall’Esperto per recarsi presso l’impresa ed il relativo minor numero di viaggi. 

Sono da considerare anche maggiori costi a carico dell’utente per i collegamenti (considerati nel paragrafo “Costi d’accesso per l’impresa”. Il Consulente della Qualità, comunque, deve “vivere” l’impresa e capirne profondamente i processi interni sia organizzativi che produttivi, pertanto non rinuncia al contato diretto per affidarsi allo strumento telematico.

Risparmi sarebbero previsti nell’organizzazione di lezioni da parte di Esperti sul tema Qualità. Le considerazioni su questo aspetto risultano essere analoghe a quelle effettuate per i Teleseminari.

Maggiore sviluppo e spazio per significativi risparmi è previsto esserci per la consulenza a distanza su temi vari, quello amministrativo/fiscale in primis.

Senza per ora tenere in considerazione i costi dell’infrastruttura telematica da parte di CNA è stimato che, in questo caso, l’utilizzo di una soluzione offerta dalla piattaforma  CONFORT produrrebbe, rispetto alla situazione preesistente, un risparmio di circa 245 milioni (5% circa).

4.5.5.4 Dati qualitativi

Sono stati raccolti i seguenti dati dalle risposte alle domande del questionario rivolto ai Formatori.

Intravedi un miglioramento nell’erogazione dei servizi di formazione/consulenza?

Tutti Formatori hanno risposto di si

Pensi che l’erogazione di formazione/consulenza a distanza possa richiamare nuove imprese e quindi nuovi associati?
Si, se ci fosse una riduzione dei costi di partecipazione alla Formazione/Consulenza.

Pensi che l’erogazione di formazione/consulenza a distanza possa produrre dei benefici per la CNA-Puglia?

I benefici, a parere dei formatori, riguardano un miglioramento dei servizi erogati.

4.5.5.5 Conclusioni

Si devono tener presente i seguenti costi d’esercizio annui per la struttura CNA-Puglia che vuole offrire alle proprie imprese associate un servizio di fad:

Risorse umane

· 0,5 Anno/Uomo per SUPPORTO ED ASSISTENZA APPLICATIVA
· 1 Anno/Uomo per SUPPORTO ED ASSISTENZA TECNOLOGICA
-L.             120.000.000 

Canoni d’uso annuo

· canoni di affitto di un ISDN primario presso il CENTRO di DIFFUSIONE per l’accettazione delle chiamate da parte dell’utente= 15ml

· costi di manutenzione annua apparati e linee = 5 ml

· costi di manutenzione annua hw/sw = 10 ml
-L.               30.000.000 

· 4 linee CDN 100 km. interurbane 384 k (4 sedi provinciali verso il Centro di Diffusione dislocato presso la 5a sede)
-L.             400.000.000 

TOTALE COSTI D’ESERCIZIO


-L              550.000.000

Tabella 4  Costi d’esercizio annuo di un servizio di Fad da parte di CNA-Puglia basato sul sistema CONFORT

Pertanto riassumendo si ottiene:


Situazione preesistente


CONFORT



Informazione Promozionale
-L 174.000.000


-L 126.000.000



Formazione
-L 1.575.000.000


-L. 601.000.000



Consulenza
-L 5.041.000.000


-L 4.795.000.000



Costi d’esercizio



-L   550.000.000




-L 6.790.000.000


-L 6.072.000.000



Tabella 5  Calcolo riassuntivo

Il risparmio stimato è pertanto  £   718.000.000   ossia circa il 11%.

4.5.6 Costi/Benefici dell’Accesso per l’Impresa
In analogia al paragrafo precedente, la presente analisi è stata effettuato in collaborazione con i responsabili della CNA-Puglia e delle sue strutture operative ECIPA, CNA-Ambiente Qualità e SIAPI.

Assumendo il sistema CONFORT come già sottoposto ad una fase di ingegnerizzazione, e già installato  nella struttura CNA-Puglia (formazione agli addetti, installazione degli apparati, eventuali modifiche all’organizzazione, assegnazione di ruoli, ecc.) ed assumendo che esso costituisca il nucleo fondamentale di un’offerta di servizio di fad commerciale verso le imprese associate,  l’analisi qui descritta mira ad individuare i vantaggi/svantaggi economici derivati.

Anche qui, l’analisi qui esposta è quindi di tipo “previsionale” attraverso “stime” effettuate insieme agli interlocutori della CNA-Puglia. Essa necessita di ulteriori approfondimenti e dettagli, che potranno venire nella Fase progettuale successiva di “Trasferibilità dei risultati”.

Nelle analisi condotte s’ipotizza quanto segue:

· la topologia di comunicazione è stellare e prevede una sede CNA come Centro di Diffusione centrale a cui convergono le altre sedi CNA provinciali attraverso collegamenti CDN a 384Kbps (“breakeven” determinato dal volume di traffico giornaliero superiore alle 2 ore tra ciascuna sede periferica ed il Centro di Diffusione) e gli utenti presso le imprese attraverso chiamata diretta in ISDN a 128Kbps e sono dotate di un Personal Computer con i requisiti idonei all’uso del sistema CONFORT (vedi capitolo “Infrastruttura di Comunicazione”).;

· le sedi provinciali coinvolte sono: Bari (Centro di Diffusione), Brindisi, Lecce, Taranto, Foggia;

· l’anno di riferimento per la “situazione preesistente” è il 1997;

· costi di connessione delle imprese verso il Centro di Diffusione è assunto essere a carico dell’utente (vedi “Costi d’accesso per l’impresa”).
Rispetto alle stime effettuate per le tre Aree di servizio considerate quali Informazione (Seminari Informativi), Formazione e Consulenza e dettagliate nei successivi paragrafi, sono considerate a parte le seguenti voci:

· i costi di ammortamento dovuti all’investimento dato della strumentazione hw / sw (vedi costi d’impianto)

· I risparmi di tempo derivanti dalla sua ottimizzazione rispetto alll’orario di lavoro avendo a disposizione “in casa” uno strumento per accedere a formazione/consulenza.

Altre ipotesi generali sono:

l’ Anno di riferimento è il  1997

Distanza media delle IMPRESE dalle sedi CNA-Puglia  è di 50km circa.
L’ IMPRESA “tipo” si reca annualmente presso la sede CNA più vicina:

· Per un corso = 15 volte

· Per una consulenza = 3 volte

· Per seguire un seminario informativo = 1 volta

Normalmente il numero di UTENTI della stessa impresa per CORSO è 1.

Il calcolo di costi di connessione tutte le chiamate ISDN 128k bps prevede una tariffa piena interurbane e sono a carico dell’utenza.


Situazione preesistente
CONFORT


N.
Costo Unit.
 Costo  
N.
Costo Unit.
 Costo  

N.corsi/anno
1






N.consulenze/anno
2






N.seminari/anno
2






N.viaggi x corso
15






N.viaggi x consulenza
3






N.viaggi x seminari
1






Tot.Viaggi
23






Costo missioni

L.      80.000
 L.    1.840.000 




Ore VC x corso



5



Ore collegamento autoistruzione a carico utente tot. (download a 128Kbps)



25



Ore VC x consulenza



2



Tot.Ore



32



Costo x collegamento





 L.   1.300.000 

Tabella 6  Calcolo dei costi d’accesso di un impresa “tipo”

I Costi d’impianto ed esercizio sono inoltre qui di seguito riportati:

· HARDWARE/SOFTWARE  della STAZIONE D’ACCESSO presso IMPRESA = £ 3 ml

· APPARATI di RETE per PUNTI D’ACCESSO presso IMPRESA = £ 0,4 ml

· CANONI DI COLLEGAMENTO = 400 ml (x ISDN 128Kbps)

· COSTI DI MANUTENZIONE STRUMENTAZIONE presso IMPRESA  = non significativa

· Tempo necessario alla formazione del personale in teleformazione = tempo che può rientrare all’interno dei normali processi di formazione aziendale. Il sistema comunque non richiede skill particolari.

Appare evidente che per un impresa “tipo” avente una domanda “media” di servizi didattici/consulenziali/informativi (segue 1 corso o 1 una consulenza strutturata, richiede 2 consulenze e segue 2 seminari informativi all’anno) otterrebbe anche  un risparmio economico (circa £ 500.000 all’anno). Esso rimarrebbe davvero tale, comunque, se la strumentazione hardware/software necessaria all’accesso fosse già in dotazione all’impresa per altri usi interni o la linea ISDN condivisa con altri apparati terminali (Fax, telefono, ecc.). 

Infatti le imprese che hanno partecipato alla sperimentazione hanno mostrato certamente interesse nell’utilizzo del prototipo per le loro esigenze di formazione/aggiornamento/consulenza. Allo stato attuale, considerando anche i problemi derivanti dalla crisi economica in atto, le imprese non già dotate di strumentazione idonea non sarebbero in grado di effettuare investimenti ad-hoc dalle proprie sedi e sarebbero invece più disposte ad utilizzare il prototipo presso le sedi della CNA-Puglia.
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


Titolo di studio


Quale è il tuo ruolo nell’ambito di questa sede della  CNA-Puglia?
 

Nel tuo lavoro utilizzi di solito un PC?
· Mai

· Qualche volta

· Sempre
· Altro

Quale è il tuo livello di conoscenza nel campo informatico?
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Ritieni più efficace ai fini didattici/consulenziali una comunicazione di tipo:
· Lezione privata (uno ad uno)

· Classe (uno a molti)

· Conferenza (molti a molti) 
· Altro:……………………………

Esprimi un parere sull’efficacia didattica degli strumenti di auto-apprendimento nel caso in cui li abbia visionati o utilizzati.


B: VALUTAZIONI CONCLUSIVE

I teleseminari e i moduli di auto-apprendimento sembrano strumenti adeguati rispetto alle esigenze di erogazione dei servizi di formazione e consulenza della CNA?
 

Pensi che strumenti di questo tipo possano essere applicati a tutte le aree di formazione/consulenza della CNA?
· Si, tutte

· Solo alcune, indica quali e  perché


Quali difficoltà prevedi nell’introduzione di questo sistema nella CNA-Puglia? 
 

Pensi che ci sia interesse verso formazione/consulenza a distanza da parte delle imprese associate alla CNA-Puglia? 
· Si, spiega perché

· No, spiega perché


Quale percentuale di imprese, tra quelle associate, hanno dimostrato o dimostreranno interesse?


Prevedi difficoltà di introduzione di uno strumento di formazione/consulenza a distanza nelle imprese associate alla CNA-Puglia? 
· Si, quali?

· No, spiega perché


Intravedi un miglioramento nell’erogazione dei servizi di formazione/consulenza? 


Intravedi una convenienza economica per la CNA-Puglia nell’utilizzo di un sistema di formazione/consulenza a distanza? 
· Si, spiega perché

· No, spiega perché


Pensi che le imprese siano in grado di intravedere i vantaggi ai fini didattici di un sistema di formazione/consulenza a distanza?
· Si, spiega perché

· No, spiega perché


Pensi che le imprese siano in grado di intravedere i vantaggi ai fini economici di un sistema di formazione/consulenza a distanza?
· Si, spiega perché

· No, spiega perché


Pensi che l’erogazione di formazione/consulenza a distanza possa richiamare nuove imprese e quindi nuovi associati?
· Si

· No, spiega perché


Pensi che l’erogazione di formazione/consulenza a distanza possa produrre dei benefici per la CNA-Puglia? 
· Si, indica quali

· No, spiega perché
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


Titolo di studio

Impresa


Qual è l’attività principale dell’impresa per cui lavori?
 

Quale è il tuo ruolo nell’ambito dell’impresa?
 

Nella tua impresa vengono utilizzati dei PC?
· Si, quanti ce ne sono?

· No


Nel tuo lavoro utilizzi di solito un PC?
· Mai

· Qualche volta

· Sempre
· Altro

Quale è il tuo livello di conoscenza nel campo informatico?
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

B: VALUTAZIONE DEL TELESEMINARIO

Esprimi un parere sulla qualità audio e video del teleseminario
AUDIO

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono
VIDEO

· Insufficiente

· Sufficiente
· Buono

I contenuti del teleseminario sono stati chiari? 
· Si

· No, spiega perché


C: VALUTAZIONE DEL MODULO DIDATTICO

Hai mai visionato dei pacchetti di autoformazione? 
· Si, li uso spesso

· Si, ma non li ho mai usati

· No, mai 

Hai visionato almeno un oggetto didattico tra quelli presenti nella dimostrazione?
· Si, indica quale e quante volte?

· No 

Quanto tempo hai impiegato? 


Esprimi un parere sulla semplicità d’uso dell’oggetto  didattico 
· Molto semplice

· Semplice

· Media difficoltà, ma comprensibile

· Difficile
· Molto difficile, incomprensibile 
· Altro…………..


I contenuti sono sembrati interessanti?
· Si, spiega perché

· No, spiega perché


Che percentuale di contenuti didattici pensi di aver acquisito?
· Meno del 10%

· 30%

· 50%

· 80%
· 100%

D:  VALUTAZIONI CONCLUSIVE

Gli strumenti mostrati (teleseminario e modulo didattico) sembrano adeguati rispetto alle esigenze di formazione/consulenza della tua impresa?
· Si, spiega perché

· No, spiega perché

Pensi che possano essere facilmente introdotti strumenti di  questo tipo nella tua impresa per consulenze e/o formazione? 
· Si, spiega perché
· No, spiega perché
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Progetto CLUSTER 9.1





TECNOPOLIS  CSATA N.O  


CNA-PUGLIA





Validazione del prototipo da parte di imprese associate alla CNA-Puglia
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SERVER WWW


Windows NT – Server


(WWW-DBMS)














Punto d’accesso “Esperto”








� EMBED Word.Picture.8  ���





1 PRI  (15 canali)





3 BRI  (384kbps)








3 BRI  (384kbps)





LAN





LAN





� EMBED Word.Picture.8  ���





�
�
�
��
��
�






Progetto CLUSTER 9.1





TECNOPOLIS  CSATA N.O  


CNA-PUGLIA





Validazione del prototipo da parte del Centro di Consulenza e Formazione CNA-Puglia
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Punti d’accesso 


CNA-Bari
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Router CISCO 3620








SERVER MM


Windows NT – Server


(MCU + Video)
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Punto d’accesso 


CNA-Brindisi





CENTRO DI DIFFUSIONE- TECNOPOLIS (Valenzano)





CENTRO DI DIFFUSIONE- TECNOPOLIS (Valenzano)








� L’Aula indica il numero di aule utilizzate per un seminario.
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@Introduzione alle norme tecniche
@Norme Tecniche Armonizzate e
Certificazione
®lntroduzione al sistera qualita Traia
©Il Sistema Normativo Internazionale
©Norme per la Gestione della Qualita
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@Video UNI (Estratto) sulle norme tecniche
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CLUSTER R9

Norme per la gestione della qualita
QUALITA - TERMINI E DEFINIZIONI (UNI EN ISO 8402:1994)

Qualita:
insieme delle caratteristiche di un’entita che conferiscono ad essala
capacith di soddisfare esigenze espresse ed implicite

Politica perla qualita:
Obiettivi o indirzzi generali di una organizzazione per quanto riguarda
1 qualith, espressi in modo formate dal'alta direzione

Gestione per la qualita:
Tnsieme delle afivita di gestion aziendale che determinano la poliica
per la qualits, gl obietivi ¢ le responsabilia e I traducono in pratica,
nellambito del sisterna qualith, con mezzi qualiIa pianificazione della
qualits, il controllo della qualita, I'assicurazione della qualita ¢ i
miglioramento della qalith

Sistema qualita:
Struttura organizzativa, procedure, processi e risorse necessari ad
aftuare Ia gestione per la qualits

Controllo della qualita:
Tecniche e afivith a caraftere operalive messe in atto per soddisfare §
requisit per la qualita

Assicurazione della qualita (geranzia della qualits)
Tutte lo attivith pianificate ¢ sistematiche, atiate nellambito del
sistema qualita e di cui viene data dimosirazione, per quanto occorre,
messe in atto per dare adeguata confidenza che un'enfth soddisferd i
requisit per la qalita

Miglioramento della qualita:
Azioni intraprese nellambito di un'organizzazione per accrescere
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11 Sistema Italiano di Certificazione

SINAL - Sistema Nazionale per I'Accreditamento

dei Laboratori

Tipo di istituzione :
Associazione creata dallUNT ¢ dal CEI con il patrocinio del
Ministero dellTndustria. Sono suoi soci ministeri, associazioni
industrial ed alfri organismi pubblici come il CNR ¢ 'ENEA.
Attivita e competenze:
Acereditamento di laboratori di prova, nel 1988. I suo obisttivo
consiste nel creare una rete dilaboratori, pubblici ¢ privati, che
operino allintemo ed allesterno delle imprese ¢ la cui capacita di
operare prove di conformith a norma sia stafa verificata in base alle
norme europee EN 45000
1SINAL & membro delEAL (Buropean Acerediation for
Laboratories), di conseguenza i suoi accreditamenti sono riconoscinti
da tuti gl alri Paesi promotori degh accord di mutuo
siconoscimento,

SIDGCERT SINCERT - Sistema Nazionale per

I'Accreditamento degli Organismi di Certificazione

Tipo di istituzione :
Associazione cosfitita nel 1991 dall UNT e dal CEI conla
partecipazione del Ministero dellTndustria, del CMR ¢ dellENEA.
Attivita e competenze:

A tivello euroneo il SINCERT & membro dell'EAC (European
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